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I cortei dei disoccupati e degli operai a Napoli, i cortei 
alla FIAT, la risposta ai licenziamenti e alla cassa 
integrazione, alla Cirio come all'Alfa, cominciano a tirare 
le somme del voto -Fanfani, intanto, sbrodola fra i cocci 

ALFA DI ARESE TORRE ANNUNZIATA (Napoli) , 
SCIOPERO GENERALE IN'DETTO DALLA CGIL PER L'OCCUPAZIONE 

c - - d- d- ' - -d Gli operai entlnala I. Is~c~u~atl .gui an~ respingono 
un corteo di migliaia di operai la cassa 
Nei giorni scorsi i corsisti erano entrati nelle fabbriche esigendo i 
promessi - I « disoccupati organizzati» di Napoli presidiano piazza 
li di Scafati (Salerno) bloccano le strade - Grande mobilitazione 
alla Cirio minacciata di sgombero 

posti di lavoro 
Plebiscito, quel
operaia intorno 

«Se la risposta dovesse essere 
negativa - ha detto ieri Sandomeni
co in un'assamblea al PCI, sull'onda 
dell'entusiasmo p6'r la vittoria eletto
rale, non sarà solo un problema no
stro, ma tutta Napoli si ribellerà" . 
Ma i disoccupatli organizzati non . si 
lasciano suggestionare _ facilmente 
dalle frasi ad effetto: sari"no bene -
e a questo sono preparati - che 
toccherà sempre a loro gestire la 
propria lotta in prima persona, senza 
delegarla a nessuno. 

Stamattina a Scafati, in provincia 
di Salerno, i disoccupati hanno bloc· 

(Contlnua a pago 6) 

integrazione 
Una nuova, provocatoria decisione 

della direzione dell'Alfa di Arese ha 
trovato una durissima risposta da 
parte degli operai. La direzione · que· 
sta mattina ha comunicato che, per 
la sola giornata di domani, gli operai 
di due linee del montaggio e di due 
dell'abbigliamento sia al primo che 
al secondo turno venivano messi in 
cassa integrazione, adducendo come 
motivazione il fatto che da due sa
bati la verniCiatura rifiuta di fare gli 
straordinari. Alla provocazione della 
direzioné è seguita un'assemblea In 
cui gl'i operai dei reparti hanno de· 
ciso per domani di entrare ugualmen· 
te :n fabbrica e di ottenere dalla 
direzione il pagamento delle ore la· 
vorate. 

Fiat -Mirafiori: 
assedio alla palazzina 
delle meccaniche 
Da due giorni cortei di migliaia di operai al grido di: 
« è ora, potere a chi lavora». La Fiat comunica che 'la 
garanzia del salario ottenuta mercoledì le è stata 
« estorta». Ancora scioperi alle meccaniche di Spa
Stura. 

Topino, 19 - Due cortei 
di molte migliaia di operaJ 
ciascuno, la ~roduzione fer
ma per ore e ore, la palaz
zina delia direzione della 
meccanica assediata, le 
trattative sottoposte a un 
rigido controllo operaio, e 
ovunque un solo grido: 
«è ora è ora potere a chi 
lavora ». Un ·bilancio elo
quente che megldo di ogni 
altro da to soHolinea la fòr 
za del processo poHtic.o E 
organi'Zzart,ivo che percorre 
'le meccaniohe di MkaJfiori 
e ,le sezioni FIAT in gene· 

re. Un mese di: Jotte, con 
liveLli di chiarezza e di au
tonomia sempre crescenti, 
e poi, da -ieri, una eg,plo
sione senza mezzi termini 
dhe ha IDrovato H più ferti,le 
terreno neHa grandiosa af· 
fer.ma:lJione eletJtorale delle 
sinistre. 

Ques ta mattina erano 
prog-rammaote 2 ore di scio' 
pero in meccanica (per sa· 
·la prova, fini7:ione, 5 linee, 
preparazione)_ Mie 9 . lo 
sciopero ini7JÌa, con ottima 
,ruuscita. Gli operai .si riuni
scono in assemblea e la di· 

scuss.ione comLncia: aH'or
dine del giorno natural
mente, i fat-ti di ieri, la 
grande viHori·a , ottenuta 
con pagamento al . cento 
per cento delle ore di mes
sa in Hhertà. MeI1ltlre si di
scute, verso -le 10,30 avn.va 
di nuovo la provocamone 
di AgneJ.li, come ieri sfron
tata, e di enormi propor
zioni: tut~e -le meccaniche 
sono messe il11 libertà, 

Enorme è anche :la ruspo
sta. A.I grido: « è ora, è ora, 
potere a chi lavora », s4 

(Continua a fXl.9. 6) 

NAPOLI, 19 - Per questa mattina 
a Torre Annunziata la CGIL aveva 
proclamato lo sciopero generale per 
l'occupazione. Nei giorni scorsi in
fatti alcune fabbriche erano state oc· 
cupate dai disoccupati. L'iniziativa 
era partita da 18 corsisti, che dopo 
90 giorni di corso, si erano . presen·_ 
tati alla Dalmine per reclamare i po· 
sti di lavoro, promessi e garantiti 
come già esistenti dai democristiani 
Armato, assessore regionale al la. 
voro, e lanniello, il cc deputato dei la· 
voratori » . Di fronte al rifiuto della 
direzione, erano entrati in fabbrica; 
il loro esempio era stato immediata
mente seguito da altMi, disoccupati. 
Le occupazioni erano state tolte solo 
quando il sindacato aveva promesso 
il blocco di tutti gli straordinari e la 
reintegrazione dei posti di lavoro la
sciati liberi iin seguito a pensiona
menti e licenziamenti. Un corteo di 
4.000 compagni ha percorso tutte le 
vie centrali della città: alla testa 800 
disoccupati con le bandiere della 
FLM e cartelli, che gridavano slogans 
per il lavoro e l'occupazione. Subito 
dietro la Deriver che costituiva il 
centro politico del corteo, la Fervet, 
l'ltaltubi e la Dalmine, che lanciava· 
no, accanto alle parole d'ordine anti· 
fasciste e sul potere operaio · quelle 

contro il carovita. Totalmente ignora
ti glljl slogans sindacali sugli investi
menti. Ai lati del corteo due ali enor· 
mi di folla che ne salutavano il pas
saggio: tutto il paese stava in- piazza. 
Il comizio final,e ,è stato tenuto da 
Ridi, che ha tentato di deviare il si
gnificato della manifestazione, in 
semplice momento di pressione sul
le trattative di questi giorni con il 
governo per la vertenza Campania. 
I punti· centrali delle rivendicazioni 
sindacali sono: investimenti per 996 
miliardi nelle fabbrilche napoletane; 
commis'sione speciale per censi're i 
posti effettivamente disponibili nelle 
fabbriche di Napoli; graduatoria stra I
cio per corsisti e cantieristi , e revi
sione di tutte le graduatorie degli 
uffici di collocamento, con \'introdu· 
zione di macchinari per elaborare i 
dati (un modo daw·ero nuovo e sin
golare per evitare la mafia del collo
camento; ma si sa la scienza è neu
trale!). Tutto questo, secondo "Ridi, 
porterebbe a 40.000 nuovi posti nelle 
fabbriche entro tre anni, 20.000 nei 
servizi ·e 10.000, ar1che se transitori, 
nella edilizia per opere pubbliche 
(non sarà per caso il so\tito centro 
direzionale?). IDietro al fumo di que
ste cifre da capogiro, è poi compar
so nella seconda parte del discorso, 
l'arrosto: le scelte sulla ristruttura
zione vanno fatte subito, altrimenti 
si resta indietro rispetto agli altri 
paesi europei; non una parola sul
l'unità concreta tra operai e disoc
cupati, sul terreno della lotta contro 
la ristrutturazione; molta demagogia 
sulla necessità che gli investimenti 
vengano fattli al sud invece che al 
nord, dimenticando che in questo 
momento i padroni non li fanno né 
al sud né al nord, preferendo inve
stire all'estero o in settori che gli 
garantiscono maggiori profitti, come 
le grandi operazioni di speculazione 
edilizia , tipo il centro direzl 'onale di 

Lisbona - ·Dopo la m,a~ifestazione dei Consigli Rivoluzionari 
~----------------~------

Che cosa è 
andato a fare 
Forlani 
in Amerika? 

Nel numero di domenica '16 giugno 
avevamo dato la notizia, che nessun 
giornate ha poi ripreso, secondo cui 
Forlani si sarebbe recato improvvi· 
samente negli Stati Uniti· in coinci· 
denza C()n la data delle elezioni, e 
senza che questo viaggio fosse pre
visto nel calendario dei suoi impegni. 
La notizia di questo viaggio, del-la 
massima gravità, e che esige imme· 
diate spiegazioni , trova oggi puntua· 
le conferma. Forlani non partecipa 
alla riunione della Direzione DC per· 
ché impegnato, sui non meglio pre
cisati doveri del suo ministero, a Los 
Angeles! 

Napoli. _ 
Intanto a Napoli i disoccupati or· 

ganizzati presidiano da stamattina 
piazza Plebiscito, dopo aver percorso 
in corteo le strade del centro dal 
Collocamento alla Prefettura. ,1 ma
NVi di questa nuova iniziativa di lot
ta sono quello di incalzare da vicino 
il prefetto Amari, perché si decida 
a dare l'una tantum, per sbloccare 
la quale manca solo una telefonata 
da Roma, e di mantenere la mobili
tazione in attesa dell'esito della riu
nione governo sindacati, che dovreb
be dare una risposta anche alle ri
cHieste dei disoccupati organizzati. 
L'atmosfera è carica di tensione e di 
impazienza. 

Esplodono le contraddizioni nel governo 
e nel Consiglio della Rivoluzione 
L'attuale coalizione potrebbe cadere - Forti divergènze sulle prospettive del processo rivoluzionario dividono il 
COPCON da un settore del M FA 

LISBONA, 19 - « Sono
duemila in ranghi serrati, 
con la tuta grigia di lavo
ro, e sfilano organizzati 
reparto per reparto, con 
il casco sulla testa, dietro 
la bandiera della fabbrica, 
con l'ordine preciso di 
un distaccamento milita
re ( ._.). La presenza di 
duemila lavoratori di una 
stessa fabbrica ad un cor
teo al quale il Partito Co
munista aveva dato dispo
sizione di non partecipare, 
è un fatto che già per se 
stesso dà da riflettere ... l) . 

. Così il quotidiano fran°. 
cese « Le Monde» descrive 
la presenza degli operai 
della Lisnave, la fabbrica 
che {( è considerata come 
"il faro" e "la roccaforte" 
della classe operaia» por
toghese, alla manifestazio
ne di martedì ·scorso in
detta dalla Segreteria 
provvisoria dei Consigli 
Rivoluzionari a Lisbona. 

Si tratta della stessa 
manifestazione che l'Uni
tà definisce come un cor
teo « di simpatizzanti dei 
gruppi estremisti di sini
stra, civili e militari» e 
di cui « Il Manifesto» a f
ferma che vi hanno parte
cipato « anche alcune avano 

guardie operaie della Lisna
ve ». 

"La tendénza a minimiz
zare il significato di svol
ta della manifestazione, 
che ancora può essere so
stenuta all'estero, non può 
invece essere più conser
vata all'interno, dove il 
corteo di martedi e la 
grande assemblea di lu
nedì ai cantieri Lisnave 
che l'aveva preparata han
no avuto un fortissimo imo 
patto sui partiti e sullo 
stesso Consiglio della Ri
voluzione nel difficile mo
mento che il processo por
toghese sta attraversando. 

I dirigenti del PCP, che 
lunedì avevano constatato 
con allarme il calo del 10- . 
ro prestigio e della · loro 
influenza in seno alla « roc
caforte della classe ope
raia portoghese », hanno 
in un primo tempo tenta
to di ignorare l'avveni
mento, limitandosi a pren
dere le distanze dalla ma
nifestazione e ad invitare 
i propri aderenti a non 
parteciparvi. Ma mercole
dì il POP è uscito con un 
duro comunicato contro 
{( le pressioni miranti a 
provocare conflitti e divi· 
sioni all'interno del MFA l) 

e le forze interessate ad 
« accomunare tutti i par
titi nella stessa condan
na». I! comunicato del 
PCP riflette lo scontro che 
è in corso all'interno delle 
Forze Armate, uno scon
tro che coinvolge ormai 
tutti i problemi: la que
stione del governo; il rap
porto tra MFA e partiti; 
la questione del controllo 
operaio sull'informazione 
e della legge sulla stampa, 
esplosa con il caso di 
« Republica» e di « Radio 
Renascenca », e che ha vi
sto in minoranza, nell'as
semblea nazionale di sa
bato 7 , la linea del con
trollo burocratico dall'alto 
seguita dal PCP. 

Ma tutte queste questio
ni. sulle quali il Consiglio 
della Rivoluzione sta di
scutendo da più giorni, 
non sono che casi parti
colari di uno scontro più 
ampio su quellO che è il 
nodo della situazione poli
tica attuale: il problema 
del rapporto tra Movimen
to delle Forze Armate e 
movimento popolare di 
massa nelle sue espressio
ni autonome. Uno scontro 
che è tutt'altro che deciso 
all'interno delle Forze Ar-

mate, come ha mostrato la 
ultima assemblea generale 
del MFA - che non si è 
potuta risolvere a favore 
di nessuna delle due pro
poste, quella dei Comitati 
di Difesa Rivoluzionaria, 
avanzata dai militari vicini 
al PCP, e quella dei Con
sigli Rivoluzionari di ope
rai e soldati, avanzata dai
la corrente di sinistra del 
MFA - _ Dietro queste due 
proposte ci sono due di
verse concezioni del ruolo 
dell'esercito-e del suo rapo 
porto con le masse. La 
prima preconizza una sor
ta di milizia civile, inqua
drata attraverso le strut
ture del sindacato e del 
PC, che si affianchi con 
funzioni difensive alla 
struttura regolare, gerar· 
chizzata e professionalizza· 
ta dell'esercito . La secon
da pJ:'efigura la « fusione ». 
di strutture militari e or
ganismi proletari di mas
sa tendendo a scavalcare 
o ad aggirare i partiti. Se 
lo scontro tra queste due 
linee è serrato e ancora 
incerto, non c'è dubbio 
però che nelle ultime due 
settimane, a livello di mas
sa, la tendenza alla forma
zione di organismi prole-

tari unitari e autonomi dai 
·partiti si è fatta impetuo
samente strada, ed ha 
compiuto, con l'assemblea 
della Lisnave di lunedì 
scorso, un salto di qualità 
destinato a pesare forte
mente su ogni sviluppo fu
turo. 

I! timore di una precipi· 
tazione dello scontro si 
esprime, oltre che neli'al
larmata presa di posizione 
del PCP, in un comunicato 
emesso ieri da una ' com· 
missione del Consiglio del
la Rivoluzione, nel quale in 
forma laconica si pren
dono le distanze dalla ma
nifestazione di martedl e 
dalle sue parole d'ordine. 
Il MFA « rifiuta la via del· 
la dittatura del proletaria
to con l'appoggio di milizie 
armate, una via - si di· 
ce nel comunicato - che 
non corrisponde a quella 
pluralista tracciata dalla 
rivoluzione portoghese ». 
Subjto dopo la pubblica
zione del comunicato il 
Consiglio della Rivoluzio
ne si è nuovamente riuni
to in seduta plenaria. 

E' poco probabile che 
dalla situazione attuale si 
possa uscire con una solu· 
zione di rinvio o di com· 

promesso. Le vicende di 
Republica e di Radio Re
nascenca sotto questo 
aspetto non sono che un 
detonatore di uno scontro 
inevitabile. Sono le stesse 
forze moderate e reazio
narie, con i socialisti in 
prima fila, a muoversi in 
modo da precipitare gli 
avvenimenti. Ciò che è ac· 
caduto nella giornata di 
mercoledì davanti al gior· 
naie Republica, dove un 
gruppo di elementi del PS 
ha aggredito e malmenato 
alcuni operai che uscivano 
dalla tipografia, lo dimo
stra in modo chiaro. In se
rata un gruppo di redatto
ri di « Republica » ha 
emesso un comunicato in
sultante nei confronti del 
COPCON, accusato di usa· 
re gli stessi metodi del 
vecchio regime, al quale il 
COPCON ha risposto con 
un comunicato altrettanto 
duro: « i nemici della li
bertà di espressione - vi 
si legge - non sono i la
voratori ma quella mino
ranza che manipola l'infor
mazione per i propri in' 
teressi di partito e di clas
se » .. Chiunque conosca dal
l'interno-la storia di Repu-

(Continua a JlQg. 6) 
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REGGIO EMILIA- Ad una settimana dall'as- C'era il 12 maggio. 
sassinio di Alceste emerge 'ufficialmente Ora c'è il 15 giugno! 
nell'inchiesta la sigla « Legione Europa »: 
è una sigl~ che porta molto in alto 

REGGIO EMILIA, 19 - Nel ?ome
,rilggio di mercoh3.dì 18 ,la questura 
di Reggio Emhlia ha dicramato un co
municat-o lin cui 'rendeva noto 'il fer
mo ,di Dona't'eNo BalM abeln'i per aver 
scritto un vOlI'anNno ,in cui H coman
do genera/Ile Legione Europa 'l"ivendi
ca Il'assassilTl'ilo Ide!1 'compagno All'Ce
ste. bi fa8'oista Hal,la'beni ha 34 anni, ' 
è s't'ato di'rtigente dell MSI di Parma, 
Iha orgalPizzato 'e diretto l'occupaz.io
,ne del'la 'sede nel 1972 il1si·eme a 
R'ingoZZJi, Bonazz,i, Marl·o GemeHo, 
ecc.; ,esplill$o dali MSI dopo "l'omi
cidi,o de'I compagno ILupo, è uno de
gli o"rganizzatori principali del grup
po dei piocniatori e dei 'sicari fa
scisti che nell '72 ha e·seguHo tutte 
l'e provocaZlioni 'é 'le I8ggre.ss'ion'i cu'l
minate 'n'elil'assassini'odi Lup-o. We
ne 'indi,cato daW« Opin1ione P'ubbl·ica" 
'Come colui che acqUlista i colt>e'lIi 
per armare ile I$qua'dr·aoce. {L'Opinio
'ne PubbHca èun giornale democrati
co di Parma). E' 'Iui ·ad invi'alre al\-!' 
Opiniolle Puhbl·j,ca Ille ' ;let1ier'e sl1Ha 
atNvità deHa Legione Europa che i'I 
giornale 'PubbNca ne4 numero dellO 
ma'~mio 1975. 

Tra queste ,lettere ce n'è una al 
fa'soi'sta' 'Ferra,ri, in loui lchiede' 'S'e 
abbia 'ricevuto 'l'e ,cartoline dailla «pic
cola Oaprera ", U'I1,a 'VIilllla neMa z-ona 

Il compagno AI'ceste 

ROCCAMENA (Palermo) 

di S8Ilò, ritrovo abHuale di Amos 
Spiazzi e di a.ftri agenti delHa pro
vocazione "con i fa's'Oi'sti della Rosa 
padovana e deglri Arditi di Italia, con 
gr'Upp'i neonaZiisti del,la Baviera. B8'I
lalbeni è inOiltre fermato lill 25 apri
l'e, ass'i'eme a Bandini 'e ad un 8'1'tro 
fascista di c'ui 'l a ques.1lu'ra di Palr
ma non ha rivelato ,i ,I nome, mentre 
atta'cca 'su'l muro ,del tribuna!le un 
man,i,festo a fi.rma l..:eg1'0l1'e Europa.. 

Un personaggio liln 'VIista qUi'ndi que
sto camerata BalHabeni, perfino trop
po 'iln vista . E 'inf.atti quallC-uno fa già 
c·ir<cQllar,e Il'a vooe tch'e sia un mito 
man·e 'Pazzo a -cu.i non presta'l"'e cre
dito, e questa è an'che 'la sua tesi 
dife'ns'iva, per g'iustificare lill V'olanti~ 
no da ,lui lredatto. Così magani i'I 
Balllahenii sarà allche lin 'grado di for
nlire un aJf:ib'i perfettame-nte costrui
to (procos,tf'uito) per ,la, 'se·l'a de'N'omi
oidio di Meeste. Ma a ben ·guarda're 
i,1 personaggio e iii modo . 'in cui la 
I..:egione · Europa 'Sii 'è pl'esentata c-on 
questa Ile11:'e'ra alWOpiniolne Pubblica 
si può essere ragionevolmente certi 
che l"in,te'ra oper·azlione mira ad 8,1-
cuni ohiettil\lli pre~lis'i' : 1) soHeva're 
una cortina fumogena att-orno aH'omi
c'i d'i o pres-entalndo riorera teg'ione Eu
ropa com'e un gruppo di mitomani 
'ino#enslivi o quasi. 

Infatti n eli vo1ran1'ino s'i ~ndliça!fl-o g,JJi 
esecutor,i 'in due cameralÌ'i di Parma 
e uno di Bologna, for,se per svi·a:re 
'l'i spetto a'i kjJf,l'ar reall'i. 2) S'i fanno 
pub'blioi-tà dando sen'so di' s'icurezza 
a'i ,loro addetti 'e 'istiTuendo "l-e basi 
pe:r H reC'foutamento -di nuovi came 
rati. 

3) Mani~estano sino lin fondo con 
-la 'Iom sfrontateQ:ZIa le coperture ali 
più alti Illiv-e'I-hi C'he hanno. E' però 
moll·ro probaMle che DonatelHo Bal
,llabeni abbia assunto questo ru-ollo di 

Il fascis.ta Nestore Crocesi 

copertura, anche con 'i'I 'risohlio c~l
cO'lato ·e p·revi,sto ,di quakhe mese di 
galera (tra l'altro è anche malato di 
pO'lmoni e può 'sp'elrBIre di lJscir'e pri
ma pe'r ragioni di sa1lut'e, {;ome è g'ià 
riuscito a Dlaudio Mutti) , .dopo una 
dli,sC'uss!i'One con giN alltri de/M'a Leg'io
ne Europa; è del tutto probabÌ'i'e oi'Oè 
che s'i a all cornmte d,i molte cos'e S'ul
Il'omioiid.io d'i AifGeste. I 

Non è 'P'ensabHe che un personag
g,io 'Come Ba'I,I'abeni, 'con cornta<tti a 

Un personaggio misterioso 
Marcellino Valentini, nato ad Acerra (provincia di Napoli) di 

24 anni~ ex agente di P.S., V'iene visto in atteggiamento sospetto 
la sera dell'omicidio di Alceste a Montecchio circa alle ore 22 
girare su una Diane rossa. 

In seguito V'iene fermato e dopo un interrogatorio arrestato 
per porto d'armi abusivo. La questura si affanna a dire che il Va· 
lentini non c'entra con l'omioidio di Alceste, che ha potuto giusti
ficare (non si dice come) la sua presenza a Montecchio. Marcel· 
lino Valentini . è residente a Brescia ma abitualmente vive piutto'· 
sto isolato tra Parma, Montecchio e Guastalla; non ha fonti di 
reddito visibili, ma è sempre fornito di soldi. Non si sbottona mai 
sulla sua (t vita professionale Il e apparentemente non ha molte 
conoscenze nel'la zona. Eppure, appena viene fermato, l'aVvocato 
Giulio Bigi di Reggio Emilia corre ·a difenderlo. Ebbene, Bigi è un 
avvocato noto ' in città come reazionario, e tra l'altro ha difeso per 
tutta la istruttoria del processo Lupo il fascista consigliere comu· 
naie del MSI Saporito. E' UNA COtNOIDENZA? 

Un altro compagno assassinato. 
E' Calogero Morreale 
ucciso per mano mafiosa 
Segretario della sezione del PSI, consigliere comunale, l'hanno aspettato sulla stra
da e lo hanno fulminato con numerosi colpi di pistola e di fucile 

PALERMO, 19 - Un altro compa
gno è morto caduto sotto i colpi di 
una banda di assassini: si chiama 
Calogero Morreale, 35 anni, sociali
sta, consigliere comunale di Rocca
mena, un piccolo paese in provincia 
di Palermo, nel corleonese. Gli han" 
no teso un agguato in pieno giorno 
nella strada che porta in paese spa
randogli in molti contemporaneamen· 
te, poi sono fuggiti. Un delitto di 
stampo mafioso. 

Morreale era il segretario della se
zione socialista del paese, aveva 
svolto con impegno la campagna e
lettorale che qui vedeva in ballo solo 
l'elezione del consiglio provinciale. Il 
consiglio comunale eletto nel '73 ha 
unà maggioranza di sinistra" Morrea
le era anche delegato dell'Alleanza 
Contadini e presiedeva l'ente comu
nale di assistenza di Roccamena. La 

sua è una figura limpida, stimato e 
amato da tutti nel paese. 

Suo padre è altrettanto conosciuto: 
aveva guidato le occupazioni delle 
terre, e per questo era stato fatto 
segno di un attentato mafioso. Ed è 
in questa zona d'altronde che ope
rava Uggio, è qui che sono stati am
mazzati i fratelli Ancona. 

Il motivo di scontro più grosso nel 
paese oggi però è un altro: la giunta 
di sinistra sta conducendo una dura 
battaglia contro gli speculatori edili, 
tra i quali in prima fila c'è il costrut
tore Peppino Garda, padròne anche di 
un grande vigneto (la coltivazione 
della vite è l'attività più diffusa nella 
zona). Garda è, tra l'altro, il nonno 
dell'enologo Francesco Madonia, ra
pito dall'Anonima Sequestri di Lucia
no Uggio. 

Il compagno Morreale era venuto a 

conoscenza di qualche retroscena sul 
sequestro_? In questo senso conduco
nò le indagini gli inquirenti. Un espo
nente del PSI ha dichiarato: « Tut
ta la famiglia Morreale ha qui in pae
se una collocazione precisa. Siamo 
alla ricerca di una analisi di un even
to che abbia potuto spingere qual. 
cuno alla vendetta estrema. Noi pen
siamo ad un delitto politico ". 

L'hanno ammazzato come ammazza
rono Salvatore Carnevale, come tutti 
i compagni trucidati dalla mafia in 
Sicilia negli anni '50. Ma oggi è diver
so. Il suo nome va ad aggiungersi 
a quelli dei compagni caduti in que
sti mesi per mano dei fascisti e delle 
forze dell'ordine: il compagno Mor
reale è vittima della furia dei rea· 
zionari che vedono sempre più ristret
ta la loro possibilità di pesare e di 
contare. 

medio I l' i~'e, l llo, 'con 'una esper·i'enza po
Il'il'ica neil IMSI, C'on un ruolo dirl1igen
te nelllosqua'dl1ismo palrmens'e, abblra 
fatto 'i I 'comunicato per pura mito 
mania e s·enza 'essere a,1 corr'ente di 
que,jll·o C1he c'è di'etro. E d'·ailtra p all"
te la posizione de'l camenata Ba~I , la
beni diventa' ancora più chiara 'se s'i 
guarda ai 'suoi ami'oi più stretti' di 
Parma. Prima di tutto BI"uno Spotti, 
C'he a 14 ann.i come ma,scotte delira 
" Bri'garta N,ena Ettore Muti» dava il 
colpo di grazia alla nuca ai partigiani 
presente 'a tutt.e 'l'e aggresSlio!1li fa
sc,i st-e , nel 1972 te-strimone a favore 
de'I naZ'iifasaista De E'Cker (di cui si 
dice sia oggi nelila L,egione Europa) 
neHe e'lezioni ,de,I 1973 a Rave·nna 
propagandi'sta 'Per li I MSI. 

C 'è poi Merlo Gemelhlo, 'responsabi
l'e di Ondi'ne Nuovo per molti anni, 
,intimo degl'i aS'sass'i'flli d'i Mario <Lupo, 
e che da un po' di tempo s'ba -a Heg
gio Emi,lia, dove integra ifa s'ua 'atti
vità di fasci'sta con quelll'a di protet
tore ne,l'la pr-ostituZli,one, "e dove ha 
te'nta:to di mettere li'n p'i,edi Ir8'cket di 
loca,H notturni. C'è Da\1<i'ele Bacchi, 
che Q'irra armato ed è iii gual'daspall'I,e 
di Spottri, ,anche Ilui 'PresenTe a tutte 
le a~ioni ,degl'i squadri'sti. 

Troviamo poi 'i'! fasc'i,sta Ma'zz>itel·f.j, 
g'ià di Avangualrdia Naz·iona~e, s'i~u~ 
ramente delila Legione XIV, con un 
ruolo di responsabi,lità e 'sermpre lin 
giro con BalHabeni. oDa u11f.imo c'è ,iii 
fascista Pietro Pariset, squadri sta at
tivo di Millano già perqu:is-ito 'S'empre 
per l''i'nchoi'esta sul MAR doi Fuma
ga:I-1 i, che da un anno studia. a Pa'rma 
ne,I coll,legio dei 'rampo"lli dora't'i "Ma
ria Lu,ig'ha' ". 

E' Pal'iset che manti'ene i conrta,tti 
ccn Milalno, e che ,recentemente palre 
sia stato rifornito di pistOile nuove 
che ' ha distribuito ai camerati. Da'I 
giorno de'IiI'omilC'idio si fa vede.re 
ostentatamente ,in 9+ro ,pelr Pa'l"ma. 
Sempre a Palrma 15 giorni prima del-
108 morte de'l ,compagno Alceste ven
gono \/li'Ste malte macch'ione ta'rrgate 
Reggio Emi,lia. 

(Continua) 

Nel '70 le sinistre erano al 41 per cento, ora sono al 
47 - I partiti di centro crollano dal .52,5 al 46 - Oltre 
gli 11 milioni il PCI - 800 nuovi comuni a ~inistra, in
sieme a Torino, Firenze, Venezia - Cappotto in Liguria -
50 per cento nelle Marche, Piemonte, Milano - Provin
ce rosse: 31 - Erano 14 - Grande svolta a Roma e a 
Napoli 

CalcoH ancora provviso· 
ri danno per gli oltre sei 
mila comuni in cui si è 
votato la conquista alle si· 
nistre di oltre 800 comu
ni, al PCI di altri 188, al 
PSI di 129, mentre le li
ste di centrosinistra ne 
perdono 130 e quasi 300 la 
sola DC. 

In questo che fino ad 
oggi era il grande serba· 
toio dei voti democristia· 
ni, l'avanzata del PCI è 
ancora più alta che nelle 
regionali e nelle provin
ciali (+6,9) e la distanza 
tra PCI e DC si riduce 
dall'll,4 al 2,1 %, annullan
dosi nei comuni capoluo· 
go allo 0,9%. La svolta del 
voto del 15 giugno è rias· 
sumibile in questi dati : il 
PCI avanza nelle regiona
li del 5,6 per cento, nelle 
provinciali del 6%, nelle 
comunali a sistema pro· 
porzionale del 6,9%. In cino 
que anni, i partiti di sini· 
stra sono passati dal 41 ,5 
('70), al 40,7 ('72), al 46,8 
('75), i partiti di centro 
mc, PSDI, PRI e PLI) 
scendono dal 52,5% (70) 
al 50.8 (72) al 46,6 (75), 
fascisti e monarchici si ri· 
ducono dall'8,l del '72 al 
6 .. 4 di oggi. 

Ancora sui dati generali: 
il PCI ha superato per 
la prima volta nel dopo
guerra gli undici milioni 
di voti, la Liguria è diveno 
tata rossa (non solo con 
la regione, ma anche con 
tre provincie su quattro e 
tre capoluoghi su quattro), 
nelle Marche non ci sarà 
una giunta di sinistra per 
soli 814 voti che sono mano 
cati al PCI, le sinistre han
no il 50% in Piemonte e 
al comune di Milano, stra
ordinaria è la conquista 
dei comuni di Torino, Fi
renze, Venezia, delle pro

·vincie di Milano, Venezia, 
Genova e Torino, delle 
provincie di Cagliari, Anco
na, Vercelli, Cremona, 
Alessandria, Massa, La 
Spezia (su 86 province in 
cui si è votato ne diven
tano rosse 31, da 14 che 
erano), straordinaria la 
svolta di Napoli 

In Piemonte sono diveno 
tate rosse il comune e la 
provincia di Torino, il co· 
mune di Vercelli, la pro
vincia di Alessandria (16 
seggi su 30) e alla regione 
la sinistra ha la metà dei 
seggi. Sono diventati rossi 
anche grossi comuni come 
Castelnuovo Scrivia, Gat
tinara, Trino e anche molo 
ti comuni minori (nell' 
astigiano l4 e nella provino 
cia di Alessandria 80 di cui 
30 nuovi). A Torino il PCI 
ha ottenuto il 40% e foro 
tissima è stata l'avanzata 
in tutto il Piemonte, di 
fronte al crollo della DC 
e del PLI. 

Cappotto in Liguria 

In Liguria la svolta è 
clamorosa: resta alla DC 
la provincia di Imperia 
con una maggioranza risi· 
cata e le sinistre fanno 
vendemmia fin nei piccoli 
centri conquistando comu
ni come Arenzano e S. 01· 
cese. Maggioranza assolu
ta al PCI a Vado, Arcola, 
Vezzano, ecc. A Genova il 
PCI ha raggiunto il 42% 
ed ha la maggioranza as
soluta nei centri operai co· 
me Camigliano, (58%), Ri
varolo (60%), Sestri P: 
(53%). 

Lombardia: 4 province 
rosse, 50% . alle sinistre 

a Milano 

In Lombardia fino a po
co tempo fa tutte e nove 
le province erano in ma· 
no alla DC. Ora ben quat· 
tro sono passate a sini
stra. Oltre a quelle di Pa
via, Mantova e Cremona, 
c'è quella di Milano che 
conta 4 milioni e mezzo di 
abitanti. A Milano e in 
tutto il territorio milane· 
se le sinistre sono a caval
lo del 50%, le zone bian
che del lodigiano e della 
Brianza non tengono più, 
generale è lo sconvolgi· 
mento del quadro politico. 

Veneto: la DC 
ha perso in casa 

Il Veneto non è più una 
regione bianca. Si sgreto
la il regime democristiano. 
Il PCI diventa il primo 
partito di Venezia, dove il 
comune e la provincia pas· 
sano alle sinistre. In Ve· 
neto, cuore dello strapo
tere DC, la DC ha perso 
la maggioranza assoluta, 

sono in bilico anche le 
province di Rovigo e Bel· 
luno. In tutto il Veneto 
passano a sinistra 80 co
muni, aprendo le porte per 
la prima volta in alcune 
provin~e, come Treviso, ad 
amministrazione popolari. 
Anche nel vicentino, tre 
comuni diventano di sini
stra. La DC ha perso in 
casa! 

Regioni rosse: 
a Fanfani non è restato 
neppure il paese natal~ 

In Emilia sono conqui· 
stati dalle sinistre oltre 40 
comuni, tra i quali Pia
cenza e Faenza. Maggio· 
ranza assoluta al PCI a 
Bologna, Reggio E., Mode· 
na, maggioranza assoluta 
al PCI nelle quattro pro
vince toscane di Firenze, 
Siena, Livorno e Pistoia, 
presa la provincia di Mas· 
sa, maggioranza di sinistra 
a Viareggio e a Monteca· 
tini, vendemmia antidemo
cristiana nei piccoli comu· 
ni come in provincia di 
Pistoia, dove su 23 ne ri· 
mangano alla OC. 2. In 
quella di Pisa su 39 gliene 
restano 2. In quella di 
Arezzo gliene sono stati 
strappati altri 14. Schiac
ciante infine la vittoria al 
comune di Firenze resti
tuito dopo 25 anni alle 
sinistre. 

Il successo continua in 
Umbria dove si sono raf· 
forzate tutte le giunte di 
sinistra e a Terni il PCI 
arriva al 50%. Conquista
ta ançhe la maggioranza 
assoluta ad Orvieto e pas, 
sano a sinistra anche le 
poche isole democristiane, 
come Passignano sul Tra· 
simeno. 

In un paese del Lazio 
si presentava per la DC 

tale Ciccardini: 
Il PCI ha preso il 55 % 

A Roma e nel Lazio il 
PCI diventa il primo par· 
tito: alla regione le sini
stre hanno 28 seggi e il 
centrosinistra 31; finita la 
maggioranza di centro. 
« L'avvenire è traballante» 
conferma la democristiana 
Muu. A Frosinone la DC 
perde rispetto alle politi·. 
ch~ il 12%; a Latina 1'8%. 
A Paliano <CFR) dove la DC 
presentava capolista Bar· 
tolo Ciccardini, il PCI ha 
raggiunto il 55,1 %, l'avano 
zata del PCI è forte in 
tutto il Lazio: tra i comu
ni sotto i cinquemila abi· 
tanti ne sono conquistati 
alle sinistre 24 nuovi che 
si aggiungono ai 19 con' 
fermati. 

Marche: per 814 voti 
non c'è la maggioranza 

di sinistra 

Nelle Marche, per un sof· 
fio non è stato ottenuto 
il 21 0 seggio delle sinistre. 
E stata conquistata la pro
vincia di Ancona, riconqui· 
stata con forza quella di 
Pesaro, presi decine di co· 
munii La DC perde il 3%, 
grazie all'assorbimento di 
voti da destra dove cala· 
no fortemente il PSrDI , il 
PRI, e il PLI. Alla provino 
cia di Ascoli Piceno, le si
nistre prendono la metà 
dei seggi. Passano a sini· 
stra i comuni del pesarese, 
lesi, Tolentino, Castelfidar· 
do, Fermo e ancora Mon· 
tegranaro e tanti altri. 

Finito il monopolio DC 
negli Abruzzi: la DC per· 
de il 6 % alle regionali e 
alle comunali il 6,3 al
l'Aquila, il 6,7 a Chieti. Il 
PCI aumenta del 7,5 alle 
regionali, addirittura del 
7,9 alle provinciali (8,1 a 
Pescara, dove diventa il 
primo partito, 8,3 a Chie· 
ti). In provincia di Chieti 
la Dc ha perso la maggio· 
ranza assoluta. In provino 
cia di Pescara passano a 
sinistra 17 comuni, in quel. 
la di Chieti 12 (e altri 12 
riconfermati) , in quella 
dell'Aquila 29 (di cui 18 
riconfermati). A Giuliano· 
va il PCI ha raggiunto il 
50,4%. Forti spostamenti 
anche nel Molise, dove tra. 
monta l'egemonia indiscus· 
sa della DC. Accanto ai 
significativi aumenti del 
PCI nelle regionali e nelle 
provinciali, ci sono grossi 
successi nei paesi con 
sconvolgi menti come a 
Pietracupa dove passa dal 
7% al 47% , a Colledantise 
dal lO al 38%, a Guglione
si dal 33 al 42, a Termoli 
dal 23 al 28. 

La grande svolta 
di Napoli 

Ma è Napoli che dà il 
segno della svolta: il PCI 
è diventato il primo parti· 
to al comune e alla pro
vincia. La DC perde nelle 
provinciali il 7% e a Na· 
poli città il PCI avanza 
del 10%, toccando il 38%. 
N on sono più possibili i 
centrosinistra alla provino 
cia e al comune. Significa· 
tivo, accanto al tracollo DC 
la stagnazione del psr 
(avanza solo alle provino 
ciali del 2 % ) che paga 
lo scotto di aver tenuto 
bordone alla DC dei Gava. 
Grande è l'avanzata del 
pcr nelle zone operaie e 
proletarie (S. Giovanni 
54, Barra 53, Bagnoli 46, 
Ponticelli 52, Portici 40%). 

A Torre del greco la DC 
perde il 13%, il 'PCI avano 
za del 10%. Crollo anche 
dell'operazione di Lauro 
che segna per il MSI la 
perdita di 50 mila voti. 
I fascisti retrocedono ano 
che a Salerno, dove sono 
dimezzati rispetto al 72, 
mentre il PCI guadagna il 
4,7. Il PCI avanza anche 
nelle altre province e co· 
muni della Campania, sal. 
vo eccezioni particolari co. 
me Afragola e Giugliano. 

Puglie, Calabria, Sicilia: 
avanza il PCI, 
crollo fascista 

In PugJ·m i<L PCI di'Venta 
a Taranto il primo parti
to con il 40% dei voti. 
NeUa provincia di Blliri 
hl PCI sa:lta llil 29,1 e l.a 
DC scende a 33% con un 
calo del 3,4. Anche a Tar 
rato il PCI sale <3,1 34 e 
la DC scende a 35. H 
PCI è il primo a Bari. 

A Potenza i,l PCI oresoe 
del 53. Forte avanzata an
che nei comuni: a Ber' 
nalda dLventa pOrSS!LbUe 
una giunta di sinistra, a 
Bisticci 41 PCI è H primo 
paTtito, così a Scanzano 
Jonico. A Venosa iI PCI 
pasS3i dal 24 ali 37% e aa 
DC dai 46 al 32. Passa· 
no a sinistre i comuni di 
Terranova, Acerel12a. 

Anche in Calabria nono
<stante H manc8lto ritol'l11O 
di centinaia di migl'iaia 
di emigrabi, ril voto del 15 
giugno segna una buona 
affermazione del PCI, Sal]' 
vo rare eccezioni come 
Crotone, e a:lla provincia 
di Cosenza diventa possi· 
bile una mag-g".JOranza di 
sinistra. La DC ha perso 
a Cose.nza, ma non a Oa· 
tanz8lro e ,a Reggio. Forte 
il ridimensionamento del 
MSI, che a Reggi<o scen
de sotto il 20%, dal 36. 

In Sicilia continua il tra
collo del MSI e forte è la 
sconfitta della DC, che a 
Catania perde il 9,5%. A 
Catania il MSI che era 
diventato nel '72 il primo 
partito esce dimezzato, e 
il PCI torna ad essere il . 
secondo partito. A Paler' 
mo il PCI avanza del 5%. 
Anche nelle comunali va 
avanti lo spostamento a 
sinistra: così a Siracusa 
la DC perde la maggiorano 
za assoluta e a Caltanis' 
setta 3 seggi e il 3%. 

Cagliari è rossa, 
conquistati 128 comuni 

In Sardegna la provincia 
di Caghari d!i.venta rossa, 
è la prima provrnci,ru del 
sud >a diventarJo e le si· 
nistre conquistano 66 co· 
murui a cui vanno aggiunti 
altri 62 riconfermaltJi. A 
Cagltiari :J. PCI è di'Ventata 
iI primo partito. In tutta 
la Sardegna il pcr ottie' 
ne iiI 32,5% e la DC crolla 
al 33,3 % (-8,3 suHe regio
nali di appena un anno 
fa) . Il PSI è cresciuto al 
12,2. AMa provincia di Nuo· 
1'0 diventa possibile una 
giunta autonomista 

A Tempio Pausania, il 
PCI talllona 'la DC con me
no di 300 voti . A Cagliari 
le sin::stre prendono 31 co
muni su 78, e su 9 comu· 
n~ dove si è votato con il 
sistema proporzionale 7 
vanno a sinistra. . 

Nel SulcilS·lglesient€-Gu
spini, zona mineraria, il 
PCI conquista la maggio' 
ranza assoluta dappertut
to. A Sassari i comuni ros 
si diventano, da dieci, 26; 
a Nuoro, da 15, 36; a Ori· 
stano da 7 a 22. Anche il 
paese di Gramsci, Ales, fi. 
nora cittadella della rea· 
zione agraria, passa alle 
sinistre . 
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Pini del MILANO Gli della O. M. della discutono • 

La DC ordina: Scalia 
"Dopo questa vittoria si dovrebbe anche può anco'ra servi're 

voto operai e -

'cambiare la piattaforma rivendicativa .... " Rinviato il Consiglio Generale della CISL 

Il 'comiltato esecutivo delila Ci$ll, 
riunito mercoledì sera a conclusio
ne di una serie fitti'ssima di incontri 
e senza la partecipazione della com
ponente antiurmaria (dimessasi da 
tempo da questa struttura), ha fissa; 
to definitivamente per il 116,17 e 18 
luglio lo svolgimento del consiglio 
generale già più volte rinviato deci
dendo di mantenere l'ordine del gior
no già previsto e- r1i'guardante K i rap
porti maggioranza-minoranza, la salva
guardia dell'integrità e del prestigio 
morale e politico dell'organizzazione 
e, in tale ambito, i comportamenti 
di Scalia lO . 

segl"etat1i 'confe<l'eraoi'i 'e 'n-ed ,, 'ri-avVloI· 
namento " tra ,I·e dooilSionli de'Ha mag
gioranza e II·e pos<izli<mi de'Ma minoran
za oltre che nella relativa omogeneiz
zazione di quest'ulltima. 

MILANO, 19 - Questi 
sono i primi oommentli 
che abbiamo mocolto tra 
gl~ operai di: due f®bbriche 
di Mi<lmlo, subm dopo i 
TiBultaJti delle elezioni. 
Parlano gli opemi della 
CM e del!la PinIi:: tutte ~ 
due sono fabbriche della 
zona di Portla Romana. I 
primi sono impegna.td. ID 
una lotte molto dunl con
tro AgneLld, che nei giorni 
scorsi non ha eSitato a 
f31l' !intervenire la Polizia 
per portare via lÌ. macchi_ 
nari dalIa fabbrica; i se
condi stanno occupando la 
piccola fabbrica contro la 
smobilitazione. 
_ ParlamogLì opemi del
la OM, 

'Delegato: « L'atteggia' 
mento ~n} glli operai -è: 
« siamo pro fom, faccra· 
mo ,la voèe-:più grossa l). 
Però non - sbHancìamoci 
troppo a dire queste cose: 
vedi, questa mattina la di
-rezione alle trattative era 
assOlutamente intransi'gen' 
te. 

questo rlsultalto ci deve 
essere uno spostamellito 
profondo, portare le sini
stre alla maggiomnza as 
soluta. L'Italia oramai è 
'I"OSS<a, e non la ca:mbia 
più nessuno: basta che 
non vengano dall'estero a 
~ffocarci. NOli) vogllamo 
soegtldere 00 IlIOi 'la nostra 
strada, e occhio a non 
finire come .iJ Cile: te
nere gli occhi ~, es_ 
sere mobilitati pi'ù di 
prima». 

"lo penso che con que· 
sta wttoria si dovreb· 
be anche cambiare la piat
taforma l1ivendicativa, per
ché, cosÌ come è ora, la 
controparte padrona1e non 
ci perde quasi niente. Og. 
gli le merci sono bloccate, 
possiaSIllo spuntarla. ». 

« lo sono - sempre più 
oonvin1io di quello che J1iL 
sogna fare; portare avanti 
la ~otta, e farla fi!l1!ita con 
la DC, è 'logdJco! l), 

Gli operai del,la Pi!.1i oc-
cupata ~tono iSu~ 
voto. 

<C L'accertamento delle posizioni non 
iè defin1it>ivalmellfte 'completato", lè 
questa Ila' 's 'pi'ega:z!ione, vera 'sO'IIO ,in 
parte, data dalHa 'segl"et'enia confe
denile delila Oilsll a'll\'enrneS'imo "i,n· 
vi() dell Iconsigr\<io g'eneralle convocato 
in precedenza per mercoledì mattina, 
5'igni'fjrcalli'Varmente l1'el,la s·ede de'Ile 
Aldi. 

C'è qUéS-ta carica .die
tro: adesso còm1nciamo a 
comandare un pò' di più 
noi; però c'è !IInJCIhe l'at· 
,tenzione ad fatto che ades' 
so ci, potrebbe essere una 
reazione; quindd, le cose 
le valu'uiamo ["'E!sponsaib~L 
mente; noi cerchiamo una 
via d'uscita ari'Che per la 
nostra vertenza. l). 

Delegatl:o: « Eravamo !in 
piazza del Duomo la sera 
di lunedì, albbmmo comin
ciato a gridare: « Corteo, 
corteo ». Al!lIa fine ai' sono 
venuti dietro: eravamo mi
gl1aia, forse venJt1nù:la. 
Abbia:mo messo tmaI ban
diera rossa a palazzo Ma
rino. Abbiamo percorso 
tutta la GaJùero.a con i lJK)

stri: slogans. Abbiamo de
ciso di <passare da pi:azza 
S. Baibitla, rincorrendo 
una macchina di fascisti 
che però è 'IiJuscita a svi
colare n. 

Milano: gli operai dell'Elettrovideo occupata 

A'I/Ia deoiSlione di oonvocare questo 
cOllsilg:l<iO generail'e subito dopo Ile 
elezli-onli -Si era al"r'i'Varti con II"intento 
da parte del'l>a maggiora'nza di sot· 
trarre iii dibalttoito alHe tensioni 'el'etto· 
r'a,l,i e di t1irnVli'a'r'e 'la «soomul1'ica Il e 
Ila, conseg'll'en<te 'espul'S'i'one d8l11la con
federazione di Vito Scalia. Martedì in
vece la segreteria ha accettato di fat
to le tesi di Sartori, che, subito dopo 
la diffusione dei risultati elettorali, 
aveva diffidato la segreteria di porta
re avanti un « processo" Scalia che 
avrebbe rischiato di essere un «ap
puntamerrto d: r'issa e di ,Iaoera,~ione". 
L'alternativa posta da Sartori era tra 
un ,cam'b i amento 'radi<ca'l,e dellll'ol"d i'l1e 
del gi'orno e ,la sanZ'iolle deHa scis
s'ione 'allrI"intel"no delilia CilS'l. La de
ois'ione del rinV'i,o oltr:e ad e'V!it8ll"e 
una pr8iOipitazione «troppo rapida" 
della situazione interna ha anche evi
tato che Sii 'alrt1iv8'sse comunque a una 
riunione dali 'l''i'sulltato impl"8'Vedibi,le. 
Per tutta la giornata sono arriva
te da parte vaticana e ancora di 
più da parte dei singoli esponen
ti democris'Ì'i'aon'i press'i'oni forti1s'S'ilme, 
tutte favol"8'VO'I'i a~lla te's'i de.! l"i'l1'vio. 

La minoranza Cis'l infatf!i S'i è rirU' 
n'Ìta costantemente liln questi giolini 
+n 'un organismo stabi'le deflin>ito « co
mitato di -co()ll"dlin8lmenro» che tOlr
nerà a 'riun;irS'i 'N 25 giugno per esa
minar'e 'i"evolversi -deMa situaZ'ione e 
"ogl1'i possi'bilHtà di accordo con ~a 
ma~l9~O'rama sLlI,la base delilio 'Sdogl,i
mento dei nodi' present.i nella vita 
-delda Oilsl". La s-tessa nota diffus-a 
ieri dal comitato di coordinamento 
fi'ssa anche i punti del dri'Ss'enso anco· 
ra eS'istente: dltre a'i progetto di uni
tà sUiI quall'e Ipe'r pr,imo s'i 'era aperto 
'lo sconltro 'interno, v,engono anche 
rimesse ,i'n -discussione da,Ji\a ,corre.n· 
1'e più oltranZ'i'st.a deNa Cis,1 'la fun
zoi'one del sindacato, ~ ra'PPorti con 'l'e 
forze poHt>iche, Il,e pdliti,che economi- 
chè e contraUua<l<i e Il 'e forme di Ilotta. 
Ancora più chiara è la posizione del
,l a milnoranea 'su:i risulltati elettora.\li 
originat,i «da<l:I"insuffj>oi'enz,a deiNe foro 
Z'e 'Politiche 'a 'I"linnova-rs'i 'rispetto 8iJile 
necesS'ità del paese» e Il li'ndubbia
ment'e anche 'a un'er'rata pol'ittica slin
dacal,e 'che, in nome del proce-sso 
un itt8lrio , ha fi,llIito per s8'orii'ica,re 
,iode-all<ità e alsplraZ'ioni democrati'ohe 
a,W'ege.mon+a comunista ". 

Operaio OM~ «lo rientro 
oggi, voglio andare in mez.
zo ai compagni, al repar
to, per dare il giusto va· 
lore a questa vittoria, e 
vedere come portare me
glio avanti adesso i pro· 
blemi" "èhe abbiamo dell
·Iro b fabbrica ». 

Aggiunge un alJtro ope
mio: « lo sono entusmsta 
per questo risultato che 
abbiamo avuto, che do· 
vrebbe essere i>l T1ÌSulmto 
del movianenJto della 
classe operaia in genera. 
le. Su questa liinea. noi 
do1:miaJmo andare avanti, 
lo non fa.cc.ro tame pre· 
..ov.isioIl!Ì Tdspebto alI gover' 
no, ha, già fatto le sue 
previsioni Kissd.nger: ha co· 
m\l!I'lOOaito già il Telegior. 
naIe oggi che è molto 
preooc:upiato per l'avanzata 
dei comulllisti dal Italia. Ci 
sono oggi le possibilità, I 
prlm1 mattoni, per un go· 
verno di sinistra In Italia. 
Adesso, dopo questa vito 
toria, è una mazzata per 
il compromesso storico. 

Il TiBuJ:tato elettoratle 
non dov'rebbe essere foi!nle 
a se s~: io penso che 
adesso bisogna aprire un 
nuovo f,rome dd lotta e 
port;.aJre awn'Ìli quegli oh
biettivi che sono necessa· 
ri per i,l movfilmento ope. 
mo: prima di ogni cosa 
si dovrebbero risolvere 
quelli. che sono oggi i 
problemi più a.ssd.lJ&lIti del 
movimen<lJo, come la ca· 
sa, i trasportJi!, -l'occupa
zione l). 

«lo penso che deve sal
tare subito Fanfani, o si 
spazza la DC, oppure fac
ciamo subito le elezioni 
politiche e non se ne pair. 
la più. SUlla scia di questa 
vittoria, !la sinistra itra ... 
na deve sfontlaTe. La mia 
illl.ip<reSSione è che d:ietro 

Opera!io del PCI: 
« E' chdaro che adesso 

OOsogna ca:mbiare. Come 'si 
fa a non cambiare? Anche 
se c'è la ~ra aUe re.. 
gione, poi i padroni e 'le 
banche non ti danno i fi
nanziameIJlti, e cosi il p0-
tere cet1J1:Imle. Ci vog>ldono 
le elezioni anticipate l) . 

Funziona.rio FIOM di 

DOPO·ELEZIONI 

zona: « Le cose oamJ1ie
ranno se la iDC SIÌ. rende' 
rà conto cile il Paese è 
cambiato: è lia D C il no. 
do centrnlle. SaTà mutiile 
avere delle g.i.'un<te di siin:i
stre, anche va:ldde, se non 
5a!l"aIlno sostenute dagli 
istiltuti bancari. Se la DC 
COIlJtinuerà come primn, 
a:llore. bisognerà andare 
1!I\l>le elemond anticipate, e 
li si sposterà l'asse politi. 
co in PaTJamento, come si 
è spostato a liveMo reg;lQ. 
nale e comunale n. 

Dice un altro operaio: 
«Devono cambiare le ban' 

Mobilitazione generale 
a Sestri contro la chiu
sura de,Ila T o,rrington 

GENOVA - Ieri sera i 
530 operai della Torrlngton 
di Sestri Ponente, una fab· 
brica di aghi ed attrezza
ture per maglieria di pro· 
prietà anglo·americana, so· 
no stati licenziati In trono 
co. Il rappresentante in 
Italia della società multi
nazionale che ha fabbriche 
anche in Brasile e In Ca
nada, ba comunicato ai 
sindacati la chiusura dello 
stabilimento di Sestri da
ta .. la convenienza - se· 
condo i padroni della 
Torrington - a importare 
In Italia aghi ed attrez
zature ali'estero ». Gli ope
rai hanno occupato imme- -
diatamente la fabbrica 
di Sestri e l'assemblea a· 

perta alla Torrlngton. 
Appena si è sparsa la 

notizia dei licenziamenti, 
nelle fabbriche di Sestri il 
commento unanime è sta: 
to quello di Inquadrare 
gli oltre 500 licenziamenti 
nella risposta padronale 
alla vittoria schiacciante 
del PCI a Genova ed alla 
sconfitta elettorale della 
IX: in tutta Italia. Tutti 
gli operai hanno espresso 
con forza la necessità im
mediata della mobilitazio
ne generale e molti lavo'
ratori delle fabbriche più 
importanti di Sestri, co· 
me l'Asgen elettromeccani
co, hanno partecipato con 
loro delegazioni all'occu
pazione della Torrington. 

Due operai di Siracusa annunciano il passaggio di proprietà delle 
case: dai padroni ai proletari. Sono 200 le famiglie che hanno occu
pato le case a Grottasanta e a S. Panagia, due quartieri di Siracu
sa; molti sono disoccupati stabili, altri, assai numerosi, operai delle 
ditte della Montedis-on licenziati con l'ultima ondata e operai della 
Montedison. Lunedì sera, appena saputo il risultato delle elezioni, un 
corteo di macchine si è diretto alle case occupate. E' stata una gran
de festa: « Ora ci sentiamo pi~ sicuri» dicevano gli occupanti. Il 
giorno dopo c'è stata una manifestazione in città e piazza Archimede 
era piena; la grande fontana era sommersa dalle bandiere rosse_ 

che, la. stampa, il grande 
capitale che ancora è con. 
dizionato dalle multinazio· 
nali estere. Ci vuole un 
governo di sinistra, que
sto è fuori discussione; 
un governo PCI-PSI mi 
starebbe bene perché forse 
sarebbe l~ fonnuta -
se vogliamo chiamarla. co· 
sì - utile per ·cominciare 
a SIIlontare quello che la 
IX: ha creato; non dico 
di arrivare a livello di epu
razione, tipo 1945, però 
sarebbe anche giusto ». 

Funzionario Fiom: « pea
-la controparte :padronaJ.e 
vale lo stesso discorso. 
Se la controparte padro-
IlJaÙe si renderà conto che 
le cose ~'OJlO oambi8Jte, sii 
,potrà fare una. trattaJtiva; 
ma se i pad:roni continua
no a fare come Fanlfaa:JJi, 
bisognerà andare aNo 
scontro ». 

Aggiunge un operaio del 
PCI: «La linea del com
promesso storico, a que
sto punto non è più vali. 
da, perché è dimostrato 
che anche votando poso 
siamo amrvare alla mago 
gioranza anche senza il 
compromesso storico. An
che prima di questi ri
sultati delle elezioni, ero 
contro il compromesso 
storico: .io ho combattuto 
peT trenta '3II1nd la DC e 
non volevo questa alJean
m. lo sono del PCI come 
guida del paIl'tito, ma non 
fi'aooebtavo come spirito 
mio. lo credo che cam· 
bierà tanto, <8Il1ZÌ. moltissi· 
mo <nella nostre lotta di 

'fuiljbr!Lca; ne av'reIIlO un 
V>aa1Itagglic nel fare llooou· 
pazi<me; li compagni halll: 
no preso più fiducia 00_ 
ChB rispetto ad ricatti del
la ctire:zJi.one)I. 

« lo direi di fare \4"l ap
peHo a tutti quanti di 
mettercl a J'Ott.>aIre per oac
mare vja la DC, perché 
ci <tengo proprio! n. 

Impiegata: (I lo vorrei 
sapere cosa. si sta facen
do per impedire questa 
S'oissione che Si vuole fa. 
re nel!la CISL n. 

F'unlzionario F.iom: « Die
tro ,la CISL di Soailda, ci 
sono degli :interessi inter· 
nazionali ben precisi. E ' 
naturale che ID questo m0-
mento ci rùprovino a fare 
la 'Scissi<me, come hanno 
spaccato la g.rande OOIL. 
Arrohe le dichialrazioni di 
questa m8lttina, di Klissin
ger, che Ii!n Italia c'è il 
« pericolo comWl!ista », in_ 
dicano questa volontà del
le mul1Ji[m.;zionalli che rum· 
no capitali enomli in I~ 
~ia: ohiaro che si sentono 
!in periCOlo con un sinda· 
cato unito, e oon una svol_ 
ta a sinl!st'ra .in ltal:iJa. 
Oeroheranno di fasre un 
sindacato gifdMo ohe- non 
è :in linea, né con hl PCI, 
né con >il PSI, né con da 
voloIlltà dd rinlnovamemo 
che c'è nelilia base operaia. 
Vogliono una. spaccaJtura 
per ,indebolire d con
tratti l). 

Impi:ega:ta: « Ma .il sIilndJa. 
calto è illIbbalstan!zla forte da 
evLtare la spaooatura? Da 
battere tutti questi inte· 

ressi? n. 
Funzionario F'iorn: «Pan. 

so di sì. La grossissima 
ma.ggiora.m;a del sindacato 
non segue Scalia n. 

« Deve essere chiaro che 
questi 4 fa.scistJi di Scalia 
non hanno niente a che 
fare con il sindacato, né 
con l'organizzazione, con 
li consigli, con le assem
blee ». 

'F1iom: Funzionario hai 
ragione; 8ca;lia non ha 
nessun consenso, farebbe 
un sindacato di burocrati, 
forse solo con dei con
sensi ne-l!lra buroora.zia 
stetale, negli a.liti> dmpiega.. 
,ti. Per gli opetrnIi, è addio 
ritturn :ionutile <paJl1lare di 
sindacato UIl!itJa;rio; nelle 
assemblee ti' vengonIO a m.. 
re: « Cosa paIÙate anoom 
di sindacato unitario? Noi 
sono anni che lo fac' 
ciamo! l). 

« L'organli=zione degli 
operei è una cosa, 'le ma. 
'llov.re slndaoa.l1i wY<ailtm. ». 

ImpiegaJta: « C'è da a
spettarsi ohe aùitr,i capiJta,. 
Id vadano al>l'estero, dopo 
questo voto di si!n<iStra?». 

« Negheranno i fondi e 
i mutui ai Comuni di si, 
nistTa n. 

«Allora, o si chiedono 
i soldi ai padroni, o si 
cambia il governo: anzi, 
tutt'e due le cose in. , 
sieme». 

« Se questo spostamen
to ancora non è suffdcien· 
te per fare cambiare le 
cose, o arrivi allo scontro 
con i padroni, o fai le ew 
zioni anticipate ». 

Ne'I momento 'i,n 'cui 'infatti fatteg
giame'll'to Tenuto dalilia massima a's
's'em'bl<ea dell1l a CiS11 -alVll"elbbe potuto 
condiz,i'ona're s 'e'ri'amenbe >io! quadro po· 
litico, le stesse decisioni della se
greteria democristiana, convocata per 
oggi, accettare l'ipotesi di un rinvio 
ha significato la rigida subordinazione 
alle direttive di partito da parte di 
tutta la confederazione nell'intento di 
limitare l'effetto disgregante della 
sconfitta elettorale e di non pregiudi
care o anticipare le decisioni demo
cristiane. 

E' comunque malto signilfi:caf!ilVo -in 
questa, fa's'e il 'peso che ha avuto iii 
segretar'i'o del'l a fed8lrlb'ra!oc,i,anti Sa,r· 
to'r'i, eS'Ponente de'l'la minoranza Il'ega· 
to sllre'tta'mente a'l'Ire di'l"ett>ive ameri
kane, neH',intl"e,c<:lio di 'riunion<i fl"ene· 
ti>che che ha caratterbzzato durànte 
butta ,la giornata di i'eri Il'attività dei 

Die1:'roa quesN ,p ronunoi'am enti -re
sta ev'i,dente 'la volontà da ,paort'e de'I
la d-est'ra Ci,S'1 di 'Usa,1"e 'i ri'su'ltaJj:li 
'ell,ettor8l1tio pe'r aumenta're joJ propr'io 
ipe,so dri ricatto neli con'f,ron1'i delHa 
maggioranZ'al oltre <che di skuttalre a 
-proprio favore .J'imposslibilHtà da palr· 
te de'\IIa DC di operarr'e dra:stioi ridi
mensiQnamenN oe'III,a sua -componente 
più 're,alZiOtla'ria. QuelHo stesso d>is· 
s'enso basaro ' s<L1I 'I"alV8In~amento de'I 
-prooesso Ul1'ita'rio Vli'ene ora esteJSo 
anche aHla detfiilT1'i,Z'i'one stes'sa del sin
dacato 'carttol,ico 11ell tentativo di pre· 
parare una -' rideitulliz!ione gell1'eral'e dell 
rudi o polltiHco 'e sindacali e del""a Di'SII 
Dhe s'i cohl,e'ghi ,con ile €'s-i'genze, gi'à 
app09>g'ia<te da'Ha minoran'Z'a, espresse 
<I al -cos'idetto ,S'Ìlnd8'call'ismo autonomo. 

La 'stessa -operae:ione ohe era fino 
a i'el"i 'n eli piani dell solo Scallia ri· 
schi'a og'9,i di di'Venta'I'e l'obiettivo 
di 'tutta Il a 'mi,nor8lnza, e anche una 
po-sS'i<!Yill'e 'Ìlndri'cazione su'l futuro sv.i· 
i1uppo <l-el'l'a C+sl_ Queste stess'e 'in
tenz'ionli, come ",i,ene dooumef1l1:ato_ 
neN'UlINmo numero d~I,I''ES'pl''esso, 
halnno animato II'.atti'll-ità dell pres,;:den
te dei deputati demooristti'ani P,iccOlH 
che Il)e'gll'i ulltimi mesi ha 'la'Vorato 
stéllbi'llment-e al ç()ll'legamemo di tutte 
le forzeantliunlita'ri'e daNo schii'era
mento sind8ic·a:le v,erso ~a costruzi'O'ne 
di un « ,si'ndacato demooratico ", pl"ii/n· 
c'i'Pallrmente anticoniunista., fondarto 
SUll,la pr6gr.ess,iva fUSiione del""ecaw
gorie de'i serViZli, delll'agriooltura e 
del pubblico impiego fuoriuscite dalla 
Oi'sl\ <con ,la U i'l opportunamente «de· 
purata " da'lll,a comp()lnente sO'CÌ8'I-ista 
e con 'si'ndaca<ti autonomi. 

A Torino, città rossa, centomila 
proletari festeggiano la vittoria 

TORINO, 19 - Torino operaia , par
tigiana, antifascista è scesa ieri sera 
in piazza per una grande festa pro
letaria . Era la folla del primo maggio 
per il numero, almeno lCentomHa com
pagni, per il rosso dei fazzoletti , dei 
berretti, delle bandiere , che 'si è ri
trovata in piazza San Carlo, sede tra
dizionale delle manifestazioni ope
raie per festeggiare la vittoriia . 

La DC si era presa il comune nel 
1951 , con pochi voti in più del PCI 
e, grazie alla legge elettorale sugli 
apparentamenti , con il doppio dei seg
gi del PCI. Per quasi 25 anni lo ave
va amministrato per conto della fiat , 
ora i proletari se lo sono fatto resti
tuire , senza troppi complimenti, pri
ma tappando la bocca ai candidati 
democristiani che pretendevano di fa
re comizi , poi sommergendo li sotto 
una marea d i voti ross i: centomila 
in più a Torino. trecentomila in in 
tutto il Piemonte . 

Ieri, in piazza San Carlo c 'erano 
i proletari e tutta la s~nistra torine
se , per cogliere il frutto di una vit
to-ria nata dalle lotte e da"'a unità 
(ricordiamo che a Torino c'è un co
mitato unitario antifascista che esclu
de la DC e comprende le organizza
zioni rivoluzlionari'e), sia pure una uni
tà con i socialisti sul palco e i rivo
luzionari in piazza. Prima dei discorsi 

IL MESSAGGIO DI LOTTA CONTINUA Dopo i discorsi, dietro gli striscio· 
ni di Lotta Continua si è formato un 
lungo corteo, intere sezioni del PCI 
prendevano le bandiere e si accoda
vano, dic'endo "Non siamo d'accor
do con voi, ma è giusto venire con 
voi» e diecimila compagni, con le 
bandiere di Lotta Continua e del PCI 
mescolate, hanno girato li'! 'centro e 
sono sfilati sotto il comune, la espu
gnata roccaforte democristiana, per 
ritornare poi in piazza, dove è con
tinuata per molto tempo ancora la 

di Diego Novelli (capol~sta del PCI 
al comune e probabile nuovo Sindaco) 
e di Pajetta è stato annunciato, ac
colto da un applausO' unanime, un 
messaggio di adesione di Lotta Con
tinua . 

«La sonora sconfitta democristia
na - diceva il messaggio - non è 
misurahi'le solo dal 'Calo della DC, 
ma ancor più dalla co-mpattezza ed 
unanimità con cui il proletariato ha 
riversato i suoi voti sul POI. E' il 
risultato di sei anni di lotte operaie 
entusiasmanti, capaci non solo di di
fendere i propri interessi materiali 
e la democrazia in fabbrica, ma SO'
prattutto di unire attorno ad un pro· 
gramma anticapitalista il proletariato 
meridionale, li disoccupati, gli studen
ti, le donne , larghi settori del pubbli
co impiego e dei ceti medi proleta
rizzati. I proletari che hanno vinto le 
elezioni ora presentano i conti di que
sta vittoria negli uffici, nelle fabbri 
che, nelle scuole, nelle caserme, nel
le piazze. La tregua 'e'lettoralle non 
c 'era stata prima <IeNe elezioni, a 
magg'ior ragione non ,deve esserci do
po "_ Pa,r1ando della prossima scaden
za che attende i,1 movimento operaio, 
i contratN , 'il nostro messaggio conN
nuava affermando che "A nurf1a servi-

rebbe la vittoria elettorale, se da es
sa non ne discendesse la rlipresa 
più forte e fiduciosa della lotta pro
letaria per il salario, per la occupa
zione, contro la ristrutturazione e ii 
carovita. A nulla servirebbe la sono· 
ra lezione inflitta alla DC se si per
mettesse ancora a lungo al governo 
Moro di proseguire nel suo attacco 
alle 'condiZlioni di vita delle masse e 
nel concedere libertà di assassinio 
ai carabinieri ed ai fascisti". festa. . 

Cagliari proletaria 
CAGLIARI, 19 - Per og. 

gi il PCI aveva indetto 
una manifestazione per fe
steggiare la massiccia cre
scite nelle eleziom pro' 
vinciwli, dove è diventato 
il primo partito, e nelle 
elwiond comuna-li di mol
ti paesi di tutta la regio· 
ne - una sessantillla in 
tutto - dove la SiÌ!tuazio
ne si è ribaltata, conqui
stando la maggioranm.. 

Varie migliaia di uomi· 
ni, donne, anziani e gio
vani, soldati., si sono af
follati in ,piAzza, dove, tra 

un enorme sventoLio di 
bandiere rosse, hanno par· 
I,ato Atzeni segretario pro
vincia-Ie e Birardi segre' 
bario regionale del PCr. 

Subito dopo è partito, 
senza nessuna esitazione, 
un corteo che esprimeva 
una combaotti,v,iltà, una 
chiarezza e una gioia e· 
norme: « Fanfan<i, nanetto, 
han penso 'lo scudetto n, 
« L'han fatto in Portogal· 
lo, facciamolo anche qui, 
mettiamo fuorilegge li 
MSI e 'la DC », gridavano i 

• • In piazza 
compagnd ma soprattutto e 
senza sosta, « il potere de
ve essere operaio n, e « è 
ora, è ora potere a chi 
lavora n. 

A Biazza Ienne sono ar
r:wate 15 mila persone e 
altrettante non sono riu
scite ad entrare in piazza, 
qui. in una gioia immen· 
SCI., tutti hanno salutato 
con grande applauso il 
compagno che è salito 
sulla :Statua del re sa
baudo Carlo Felice e la 
ha pavesata di bandiere 
rosse. 
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• • La mappa-del potere ba ncarlo In Italia 
controllano tutti i centri chiave · L'attacco ai salari e all'occupazione è Uomini della Democraz.ia Cristiana 

guidato e regolato dal polere finanziario 
della Banca d'Italia Carli la il palo 

Negli ultimi anni i proletari hanno 
cominciato a scoprire che il potere e 
il nemico di classe non erano soltan
to nel padrone di fabbrica, nel sinda
co, nell'onorevole DC o nel governo, 
ma anche in un enorme apparato a 
questi strutturalmente legato, forma
to da l!omini molti dei quali comple
tamente sconosciuti che controllava
no banche e strutture finanziarie. Di 
fronte alla forza operaia e alt'incapa
cità per il padrone di vincere a quel 
livello, lo scontro si è spostato: è dà 
questo apparato che partiva l'attacco 
alla capacità di acquisto dei salari e 
al posto di lavoro. Non riuscendo i 
padroni a ridurre i salari in fabbrica, 
l'unica possibilità era quella di sva
lutarli, con l'aumento dei prezzi al 
consumo, come la riduzione del po
tere d'acquisto della moneta. Quando 
la Banca d'Italia immette nel circuito 
monetario miliardi di nuova carta 
moneta non corrispondente ad una 
maggiore produzione, colpisce diret
tamente sfllari, stipendi e pensioni. . 
Il destino della maggior parte di pic
cole e medie aziende dipende, oggi 
molto di più che nel passato, dalle 
banche: basta difatti che le banche si 
rifiutino di rinnovare il credito alle 
aziende che queste sono costrette a 
chiudere. 

If.::processo di concentrazione eco
nomica, la scalata di Cefis, le ope
razioni di Sindona o di Einaudi al
·l'EGAM, il destino delle amministra
zioni focali, il funzionamento delle 
mutue e degli ospedali, dipendono 
strettamente da Carli, uomo del po
tere DC, da Piga, uomo di Rumor 
che controlla 1'lCIPU e il Crediop, da 
A:-caini, il fanfaniano dell'ltalcasse, 
da Cresti il fanfanianò del Monte dei 
Paschi, da Ventriglia, uomo di Co
lombo e ' presidente del Banco di Ro
ma, da Petrilli il 'presidente fanfania
no dell'lRl, e così via, 

In 30 anni di potere la Democrazia 
Cristiana ha piazzato i $l,Ioi uomini in 
tutti i posti di questi apparati. Non 
solo: oggi c'~ tutto un rimescola
mento nelle poltrone rese scricchio
lanti dalla forza operaia, per il rista
bilimento della centralità democri
stiana. Ciò significa mettere uomini 
più disponibili alla tendenza reazio
naria e golpista della DC: Cefis alla 
Montedison, Piga all'lCIPU e Crediop, 
Cresti al Monte dei Paschi, Servidio 
all'lsve.imer sono i 'torrispettivi dei 
cambiamenti di uomini avvenuti negli 
alti comandi delle strutture repressi
ve dello stato, esercito, polizia e ma
gistratura. Questo apparato serve 
inoltre per nascondere e finanziare le 
losche attività del SID, dei fascisti e 
della mafia, per procurare soldi alla 
DC e ai suoi giornali. 

Il programma di feroce attacco an
tiproletario, espresso con chiarez
za nella relazione di Carli del 74, è 
condotto da questa banda. 

Questi uomini sono oggi terroriz
zati dai risultati elettorali; e non è 
stato il calo della DC, che pure era 
preventivato, a spaventarli ma que
sto salto in avanti ' del PCI. " E' ora è 
ora il potere a chi lavora» che li fa
ceva sorridere, quando lo sentivano 
scandire dai grandi cortei operai che 
passavano sotto le finestre dei loro 
lussuosi uffici, oggi li fa tremare. Le 
poltrone diventano traballanti. La lot
ta contro la ristrutturazione, i licen
ziamenti, per nuovi posti di lavoro, 
per il programma operaio investe 
sempre di più questi personaggi. 

Banca d'Italia 

La Banca d'Italia emette moneta, fun
ziona da cassa dello stato; attraverso un 
servizio di ispezione e le sedi provincia· 
li dovrebbe vigilare sulle banche ~ sulle 
aziende di credito, ma anche se VIene a 
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conoscenza di tutte le illegalità che si 
cornmettono non interviene pubblicamen
te se non quando vi è costretta. Così nel 
caso Sindona o del Banco di Sicilia, ma 
cercando sempre di aiutare la DC a uscir 
fuori dallo scandalo. 

Il Governatore della Banca d'Italia ha 
un potere enorme, grazie anche alle strut
ture di studio e documentazione sulla si
tuazione economica a sua disposizione: è 
lui difatti l'attore principale della politi
ca monetaria, finanziaria ed economica 
del governo. Attraverso l'Ufficio Italiano 
Cambi controlla e determina tutte le scel
te relative alla Bilancia dei pagamenti; 
è lui che autorizza l'apertura di nuovi 
sportelli bancari, la fusione fra aziende 
di credito. Dal governatore dipendono an
che le autorizzazioni per gli aumenti di 
capitale delle grandi holdings finanziarie 
e per l'emissione di prestiti obbligazio· 
nari. 

Il governatore della Banca d'Italia è 
da 15 anni Guido Carli e da 12, salvo bre· 
vi interruzioni, è in simbiosi con il Mini
stro del Tesoro a vita, Colombo. E' in
nanzitutto un uomo del potere più che 
uomo della DC. In questi ultimi anni in 
diverse occasioni si è ritrovato in con
trasto con i politici: la restrizione del 
credito per la riduzione drastica degli 
investimenti e dell'occupazione, la ridu
zione della spesa J_ubblica sono cose che 
scontentano i centri di potere democri
stiani. La sua autorità nel periodo delle 
vacche grasse era indiscussa: oggi, anche 
se resta il migliore interprete del'impe
rialismo USA e tedesco, la scalata di po
tere di Andreotti·Fanfani per ristabilire 
la centralità democristiana, l'accordo
scontro Cefis-Agnelli, la crisi della picco
la e media industria, la rissa interna nelle 
holdings pubbliche (IRI.ENI-EGAM-EF 
~M) gli rendono difficile la scelta e l'in
dividuazione del cavallo vincente. 

La relazione della Banca d'Italia del 
'74 è stato il suo canto del cigno: in 
quell'occasione Carli raggiunge l'apice del. 
la genialità nell'individuare (lotta di clas· 
se permettendo!) le vie d'uscita per la 
crisi. Già nell'agosto del '74 aveva presen· 
tato le sue dimissioni; la DC, felicissima, 

• 

• Fanfani para il sacco, Ircaini e Sindona rubano per lui: il governatore 
Oggi guardano costernati all'irresistibile ascesa del potere operaio 

stava infilandoci Ventriglia, presidente 
del Banco di Roma, ma poi tutto andò 
a monte perché la storia di Sindona ave
va troppo coinvolto il Banco di Roma. 
Quest'anno, al termine della lettura della 
relazione del 75, Carli ha ripresentato 
le dimissioni e stavolta sembrano defini
tive: al suo posto il cavallo vincente è 
Baffi, direttore generale della B.d.I. 

La relazione del '74 riuscì ad aprire al
l'Italia i prestiti stranieri per il deficit 
della Bilancia: la relazione di quest'anno 
ringrazia e spiega ai nostri padroni intero 
nazionali la nostra bravura per esserci 
mantenuti al disotto del deficit massimo 
da loro consentitoci. Comunque le cose 
vanno male perché la rissa di potere de· 
mocristiano e il rifiuto degli operai a far· 
si ristrutturare, rendono ingovernabile il 
sistema bancario. Carli con la sua lette
rina di dimissioni sembra concludere 
« Dopo di me il diluvio». 

Banco di Napoli 

Il Banco di Napoli è il centro di potere 
chiave della Campania e del sud conti· 
nentale. Per anni con Stanislao Fusco, 
Guidotti e Liccardo è stato la longa ma· 
nus dei Gava e di Colombo anche in ope· 
razioni poco pulite; mutuo di 4 miliardi 
senza garanzie alla ditta ACAFIO il cui 
titolare era Acanfora, genero di Gava; 
salvataggio della Banca Popolare finan
ziamento del « Mattino» portavoce dei 
Gava ecc. 

Il nuovo presidente è Paolo Pagliazzi 
proveniente dal Monte dei Paschi di Sie
na ed è definito un socialista fanfaniano . 
Sono uomini di Colombo i consiglieri 
Marino e Viggiani: Acampora è invece ga
vianeo. Liccardo, che rimane nel Consiglio 
di Amministrazione è però passato a De 
Mita. Il 40 per cento degli impegni del 
Banco sono per mutui a favore dei comu· 
ni e questo ne fa uno strumento di ri
catto nelle mani della DC verso le giun
te comunali. 

Banco di Roma 

Banco di Roma. Il presidente è un no
to bigotto Vittorino Veronese, compaesa· 
no di Rumor che era gìà stato vicepresi· 
dente della Banca Cattolica del Veneto. 
Queste due banche curano gli interessi 
del Vaticano: nei due consigli di ammi· 
nistrazione siede Massimo Spada, rappre
sentante dell'Istituto Opere di 'Religione 
(Istituto bancario e finanziario della San. 
ta Sede). Non a caso nel salvataggio del 
finanziere siculo-americano·mafioso-fanfa· 
niano Michele Sindona intervenne il Ban
co di Roma: bisognava salvare gli inte· 
ressi del Vaticano che nela banca di Sin· 
dona aveva un conto di 20 miiardi per 
e operazioni di valuta. Purtroppo (per 
Paolo VI!) il conto era così segreto che 
per il Vaticano non è stato possibile ri· 
scuoterlo. 

I boss del Banco sono Ventriglia e 
Guidi, molto legati a Colombo; Barone, 
fedele seguace di Andreotti è stato no· 
minato amministratore delegato nel mar
zo del '74, grazie all'amicizia di Sindona 
con Fanfani, quando Sindona era ancora 
un mariolo accreditato dal regime. In 
cambio Sindona donò due miliardi alla 
DC per la campagna elettorale del refe· 
rendum: altri 8 miliardi sarebbero stati 
versati quando Fanfani avesse ottenuto 
l'autorizzazione per l'aumento di capitale 
della Finambro. Ma l'affare non andò in 
porto. Il naufragio di Fanfani nel refe· 
rendum e di Nixon nel Watergate trasci· 
narono anche Sindona, nonostante la 
ciambella di salvataggio lanciata dal Ban
co di Roma: l'operazione è comunque 
costata al contribuente italiano 300 mi· 
liardi di lire e qualche affare « seconda
rio» per la DC: il passaggio della Ban· 
ca Generale di credito alla DC milanese 
e della Generale Immobiliare a fidati uo
mini del giro di Fanfani. 

E' la seconda banca italiana come nu
mero di sportelli e come depositi; con le 
sue consociate e filiali estere e la sua 
presenza nei mercati finanziari mondiali 
è difatti una multinazionale. 

Monte dei Paschi di Siena 
Monte dei Paschi di Siena. Con la no· 

mina di Pagliazzi a presidente del Ban· 
co di Napoli ' si è reso vacante il posto 
di direttore generale: Fanfani è riuscito 
a fare il colpo gobbo infilandoci un suo 
uomo Giovanni .Cresti, già consigliere del 
Monte e implicato in operazioni un po' 
oscure. Nonostante la presenza nella De· 
putazione Amministrativa di due comuni· 
sti (prima delle dimissioni date ·un mese 
fa uno dei due era l'ono Luigi Berlin· 
guer; ci sono poi 3 fanfaniani, 2 sociali· 
sti e l liberale) anche qui c'è una storia 
di miliardi dati alla ,DC dalla filiale ro
mana e in questa storia circola il no
me di Steliò Valentini, genero di Fanfani. 

Ban'co di Sicilia 
Banco di Sicilia. La storia del Banco 

di Sicilia si intreccia con quella della 
mafia. Nel 1893 fu assassinato Notarbar· 
tolo che stava cercando di ripulire la 
gestione del Banco, ma la cosa dava fa· 
stidio agli amici di Crispi. L'ultimo scan
dalo di grosse dimensioni è quello Bazan 
del 1966: il mandato di cattura per il pre
sidente del Banco, per l'appunto Bazan, 
fa uscir fuori tutti gli intrallazzi e i fur
ti effettuati in quindici anni per favorire 
la DC e gli amici degli amici. Soldi al 
partito di regime, salvataggi di iniziative 
falli,mentari, assunzione di personale che 
veniva poi smistato a disposizione degli 
« amici», finanziamento al giornale « Te· 
lesera» di Tambroni e ad una clinica pri
vata romana dove lavorava il figlio di 
Bazan e altre porcherie. Il processo,~ nel 
quale erano implicati tutti i boss democri· 
stiani della Sicilia, in realtà si concluse 
con la condanna solo di Bazan, del com
merciante di francobolli Bolaffi e del 
giornalista Baldacci per alcuni affari se
condari, lasciando completamente inspie
gato come facesse il Banco a perdere 8 
miliardi l'anno. 

La situazione non è moltO' cambiata: 
se la regione rilevasse le centinaia di mi· 
liardi depositati sul Banco di Sicilia e 
nella Cassa di Risparmio questi due isti
tuti andrebbero in rovina. L'attuale pre· 
sidente è il fanfaniano Alicò. 

Casse di Risparmio 
Casse di Rispa.rmio. Come le Banche di 

diritto pubblico (B. d'Italia, B. Napoli, 
B. Sardegna, B. Sicilia, Monte dei Pa· 
sChi, 1st. S. Paolo) non hanno finalità di 
lucro: gli utili annuali, cioè, dovrebbero 
essere devoluti ad opere di beneficenza. 
Giordano Dell'Amore, presidente da oltre 
20 anni della Cassa di Risparmio per le 
province lombarde, che da sola racco
glie un quarto di tutti i depositi delle 
80 Casse italiane, amico di Fanfani, nel 
'63 eletto senatore per la DC e noto ap
punto come « il grande elemosiniere»: 
E' un uomo molto pio ed ha sempre aiu· 
tato i bisogni specie se democristiani; 
dei 5 miliardi annui a sua disposizione 
la maggior parte va a finire ad istituti 
od enti religiosi: a tutti i parroci della 
Lombardia manda un assegno con 50.000 
accompagnato da una sua bella letteri
na. Scriveva di lui Ernesto Rossi: « In 
un ritratto di fantasia mi piacerebbe raf
figurarlo con tante braccia quante ne ha 
Visnù, la misericordiosa divinità indiana 
sempre pronta ad elargire grazie ai fe
deli, e almeno una mano gliela farei ap
poggiare sul petto all'altezza del cuore, 
sopra il portafoglio». 

Su 79 casse di risparmio, 65 presidenti 
sono DC contro due socialisti e 4 PSDI. 
Per i vicepresidenti 19 sono DC, 17 PSI, 
24 PSDI, 12 FLI. Democristiani sono an-

che il presidente e il direttore generale 
del potente ICCRI (o Italcasse, istituto 
che funziona da banca centrale delle caso 
se). Il direttore è dal '57 quel tale Arcai· 
ni; fanfaniano, colto qualche volta a ru
bar soldi per conto della DC; nel '58 fu
rono scoperti due conti per un totale di 
900 milioni, intestati ad una società di 
comodo della DC; nel '74 tre pretori di 
Genova, troppo curiosi, scoprirono as
segni dell'Italcasse per 875 milioni dell'U
nione Petrolifera a favore di Fanfani e 
co.; con una decina di miliardi delle Cas
se Arcaini ha finanziato per anni « La 
Gazzetta del Popolo», giornale della DC 
torinese; è Arcaini che ha procurato ad 
Einaudi, ex presidente dell'Egam, i 17 
miliardi e mezzo per l'operazione Fassio 
che doveva portare alla DC, anzi all'ac
coppiata Piccoli-Fanfani, i due giornali 
compresi nel pacchetto. 

Banche Popolari 

Banche Popolari e Casse Rurali ed Arti
giane. Anche queste, nonostante l'organiz
zazione cooperativa, sono in maggioranza 
dominio della DC. Democristiani sono i 
presidenti dell'Istituto Centrale delle bano 
che popolari e dell'Istituto centrale delle 
casse rurali ed artigiane. DC è anche il 
presidente della Banca popolare di Mila· 
no, Piero Schlesinger, consulente legale 
di Sindona. E' piero Schlesinger che ac· 
quistando per la Banca un immobile a 
Roma di proprietà di Mario Genghini per 
9 miliardi e mezzo, permette a questi 
di acquistare il pacchetto di maggioranza 
della Banca Generale di Credito di pro
prietà della Cefin, una società finanzia
ria della DC milanese. 

Banche Private 

Banche Private. ,Sono strumenti diretti 
déi gruppi di potere economico. Ogni 
gruppo finanziario italiano ha le sue ban
che private: Cefis, Agnelli, Bonomi, Mon
ti, Pesenti ecc. hanno le loro banche 
e per lo più- collegate con banche finan
ziarie estere che servono per il trasfe
rimento di capitali e le operazioni sui 
cambi. . 

La storia di Sindona è tipica: attraver
so la Banca Privata e la Banca Generale 
di Credito e con la Banca Franklin di 
New York, la Finabank di Ginevra, la 
Banca Wolff di Amburgo si effettuavano 
compravendita . . di pacchetti azionari ed 
operazioni su valuta: nel .solo '73 Bordo· 
ni, il luogotenente di Sindona aveva fatto 
operazioni di valuta (compravendita di 
dollari, franchi svizzeri, lire e marchi) 
per 2.700 miliardi di lire (quasi la metà 
del deficit della Bilancia dei pagamenti 
italiana! ). 

Il crack di Sindona ha coinvolto anche 
la Banca di Milano di De Luca rive
lando l'allegra gestione delle banche e il 
mancato ruolo di controllo della iBanca 
d'Italia che vede, ma non sa. 

De Luca, colpito da mandato di cattu
ra e latitante come Sindona e Vetzotto, 
ha spiegato come riuscisse, in cambio di 
tangenti dello 0,25 per cento sui depo
siti, ad avere tramite il Ministro del Te
soro Colombo, depositi _ sulla banca da 
parte di altre banche. 

Visto che" ~el' '74 il conto interbancario 
della Banca di Milano era di 17 miliardi 
si può valutare che Dario Crocetta, segre
tario del religiosissimo Colombo abbià 
incassato cifre intorno ai 300 milioni. Nel 
giro di interessi neri della Banca di Mi
lano e della Banca Privata di Sindona 
sono usciti fuori gli intrighi di Verzotto 
(presidente dell'Ente Minerario Sicilia· 
no), della Gescal e dell'Enel. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 - 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede di ROMA: 

Magistrali ' 2.900. 
Sez. Primava.N.e 

Sandra e Roberto 10.000; 
Leonardo e Si.J.via 9.000; 
Fausta 500; Tiitbi 1.000; ven
dendo il gi<>malle 2.000; i 
compa.gni 2.000; Diceo Ca· 
stelnuovo 1.500; insegnanti 
Fenni 2.000; nuoleo Viscon
ti 4.500; compagni Cnen 
sede 17.000; A.F. 5.000; Ezio 
1.000; A. 500; Marf.JO Gian
ni 3.000. 
Sez. Roma Nord 

Vendendo il giO'rnale 
8.750; A,lessandro 9 anni 
500; Momca 5 ,anni 500; 
compa;gni del Regina E · 
lena 10.000; compagni del 
CNEN 63.500; un compa' 
gno autonomo 1.000; un 
soldato 500; raccogldendo 
firme per l'aborto 7.000; 
Sez. UrnversLtà 

Nucleo di magistero in 
memoria di Alceste 9.000. 
SSZ. Garbatella 

Raccolti da Dino 7.000. 
Sez. Oinecittà 

Un compa.gno dnsegnante 
2.000. 
Sez. Centro 

Un compagno 10.000. 
Sede di UDINE: 
Sez. Pordenone 

Soldati di Taurti.ano 18 
mila. 
Sede di SIRACUSA: 

Raccolti da Paolo N . 
9.000 . 
Sede de L'AQUILA: 

Compagni di. Sulmona, 
Annamaria, Carlo, Marco, 

Daniele 10.000_ intervento e di dibattito è 
Sede di PARMA: particolarmente grave per-

Antonio, Gioampaolo, Da- 7 ché ci impedisce la geo 
niela, Stlvio e Gaspare stione della vittoria pro' 
5000. letaria in queste elezioni. 
Sede di. MASSA CARRARA: Lo sforzo della mobilita· 
Sez. MonrtAgnO'SO 20.000. zione di tutti i compagni 
I compagn:i dii Londra con- per una sottoscrizione di 
tro la DC 35.000. massa il mese scorso ha 
Sede di SASSARI dimostrato le possibilità 
Sez. Obbia che abbiamo; ma non è 

Alberto edile 3.000; Pao· pensabile che questo mese 
1a CPS 1.000; Settimo fa- con le spese che ogni sede 
legname 500; Lussorio ha sostenuto per la pro
compagno PSI 700; Sd.lvana paganda elettorale si pos
CPS 400; MlaJr:iel1a inse· sa facilmente ripetere il 
gnante 500; Iones 5.000; Ri- risultato. Oltretutto pen
na 5.000; Fl'8IIlco 4.000; siamo che questo non ser
Giovanna CPS 500; Elena virebbe che a spostare di 
2.000; OaJrol insegnante una settimana la crisi. 
mglese 1.000. Perciò come nucleo ope-
Contributi indi.wduaH: raio dell'Italcantieri abbia· 
Pasqualino _ Boston 12.300 ma discusso e approvato 
T.G. di Monaco e P.G. questa proposta: ogni ope-
di New York 20.000. raio e ogni lavoratore a 

Tot3Jle 334 .550 reddito stabile faccia su· 
Totale prec. 9.993.925 bito un prestito al giorna' 
Totale compl. 10.328.475 le di L. 100.000 anche se in 

tutta Italia sono solo 2 
mila i compagni in grado 
di farlo si otterrebbero 200 

Compagni , 
è evidente a tutti come 

sia importante il nostro 
quotidiano e come sia ac· 
cresciuta la sua importan° 
za dal risultato delle eleo 
zioni. 

Una delle armi che la 
borghesia ha e che usa 
nei nostri confronti è quel, 
la di farci chiudere per 
mancanza di soldi. Impe· 
dirci oggi l'uso del nostro 
strumento principale di 

milioni. E ' meglio essere 
indebitati tutti a 5·10 mila 
lire al mese e sostenerci 
dal mese prossimo in poi 
facendo più regolarmente 
e con maggiore impegno 
la sottoscrizione di massa 
anche per le spese di se
de che non avere il gior' 
naIe. 

Saluti comunisti. 
Nucleo Italcantieri 

Sezione Sestri Ponente 
Genova 
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Venerdì 20 giugno 1975 

. LAOS: grandi progressi 
dell' epurazione dal basso 
In Cambogia, comitati politici di base in tutto il paese 
« con il fucile in una mano e la zappa nell'altra» -
In Vietnam cominciati i corsi di rieducazione per gli ex 
alti funzionari - Gli allievi sono « disciplinati e di buo
na volontà» 

Il movimento popolare contro le 
forze della destra filo-americana ha 
ripreso vigore nel Laos. Dopo un pe
riodo di relativa calma seguito alla 
deci'sione governativa di chiudere le 
sedi dell"lSAID, l'agenzia americana 
che finanziava e coordinava le inizia
tive della destra laotiana, nuove sol· 
levazioni di soldati e ufficiali di me
dio rango sono avvenute nelle provino 
cie meridionali. 'In particolare a ·Pak
se , alcuni generali accusati dai solda
ti e dalla popolazione di corruzione e 
servìlismo nei confronti degli USA, 
sono stati costretti alla fuga e nella 
città è stato insediato un comitato 
amministrativo popolare, sotto la pro
tezione delle forze del Pathet Lao. 
Anche a Phone Hong, non lontano dal· 
la capitale Vientiane, la popolazione 
ha occupato i centri strategici del di
stretto e ha formato un comitato po
polare che sostituirà l'amministrazio 
ne mista tradizionale. 

Come si ricorderà, è dagli inizi di 
maggio che il popolo laotiano si era 
mobilitato, cogliendo l'occasione fa
vorevole della sconfitta americana in 
Vietnam e Cambogia, per eliminare 
l'ingerenza imperialistica nel paese 
e cacciare gli agenti locali degli Sta
ti Uniti. Una serie di' importanti cam
biamenti nel governo centrale e nel
le amministrazioni regionali erano av
venute in seguito alla fuga dal pae
se dei ministri e generali filo-ame
ri'cani e dei rappresentanti più com
promessi della borghesia. Ma il pro
cesso non si è concluso e in molte 
province le forze della destra deten
gono tuttora posizioni di potere. Oc
co~re qUindi - Icome indicava un ap
pello del Pathet 'lao .del 7 giugno -
« continuare a lanciare attacchi inin· 
terrotti e attaccare fino a quando non 
sia completamente distrutto il siste· 
ma di oppressione e di sfruttamento 
degli imperialisti e dei reazionari lo· 
cali » . 

Anche negli altri paesi della peni
sola indocinese continua a sviluppar
si il processo di epurazione attraver
.so la mobilitazione popolare. In Camo 
bogia, sono ormai stati costituiti in 
tutto il paese i comitati politici di ba
se, composti da soldati e contadini 
nelle campagne e da soldati e ope
rai nelle città. «H fucile in una ma
no, la zappa nell'altra ", secondo lo 

Donne vietnamite · scavano un cana· 
le di irrigazione. In Vietnam si la· 
vara ad edifrcarè una nuova società. 
In Laas ·si lavora a cacciare defim· 
tiv'amente l''imperialismo 

slogan lanciato dal governo popola
re, i cambogiani sono oggi massi'ccla
mente impegnati nella ricostruzione 
del paese dalle rovine della guerra. 
Oltre ai lavori agricoli stagionali che 
sono stati compiuti a tempo record 
prima della stagione delle piogge, so
no ripresi in grande stile i lavori di 
sistemazione delle acque già iniziati 
da tempo nelle regioni liberate. 

Anche in Cambogia come in Vieto 
nam è in corso un riflusso dei pro· 
fughi non soltanto dalla Thailandia ma 
anche dai campi degli Stati Uniti, che 
rappresenta la più clamorosa smenti
ta della campagna lanciata dall'impe
rialilsmo contro il potere popolare, 
e che -ognli g·lomo .diffonde "n-ot,i'Z'ie 
fallse suDia s'itua;ztiO'ne 'intern'a cambo
g'iana e 'su presunte tensiol1'i al!l,e 
fl'Onti'e/J"!e del paese. 

A Saìgon. sono iniziati i corsi di rie
ducazione organizzati per gli alti fu n, 
zionari del defunto regime neocolo
niale. Un migliaio circa di parlamen
ta-ri, minlistr-i e a.lte pel"sonalli1:à si so
no iscritti ai corsi e l'affluenza è sta
ta talmente superiore al previsto che 
i collegi predisposti non sono 'stati 
sufficienti a contenere tutti gli ex
dignitari. Gli allievi, come ha comu
nicato la radio Giai-phong, si mostra~ 
no disciplinati e pieni di buona vo
lontà . . 

---------------------------------------------------------------
RIUNIONE NATO SULLE ARMI NUCLEARI 

Schlesinger minaccia l'Italia: 
"fermate i 'comunisti" 

La riunione di i'eri, a Monterey in 
California, del Nuclear Planing 'Group 
(il gruppo per la piani'fi'cazione della 
NATO, composto da 7 paesi, tra cui 
son membri permanenti USA, RFT, 
Gran Bretagna, Italia, e altri paesi so
no presenti a rotazione: attualmente 
Turchia, Danimarca, Belgio) ha rifles
so apertamente le contraddizioni e le 
spaccature dell'alleanza, le difficoltà 
del controllo imperialistico nel « fian
co sud ", <Cioè nell'area meditel1ranea, 
il tentativo americano di modificare, 
appunto in relazione a tali difficoltà, 
la propria strategia militare. 

AI centro della discussione {sulla 
quale aleggiava, con ogni evidenza, lo. 
spettro del Portogallo, paese non in
vitato alla riunione) l"ltalia e la Tur
chia. Le ripercussioni della decisione 
del Congresso americano di tagliare 
tutU gli aiuti militari a quest'ultimo 
paese rischia di avere ' un effetto 
sconvolgente su tutto il fianco sud
orientale della Nato, cioè uno dei più 
delicati militarmente. Mentre la Gre
cia, infatti , ha scelto la formula del 
disimpegno militare dalla alleanza, la 
Turchi'a ha in questi giorni posto un 
ultimatum rigido. Entro il 17 luglio, 
ha dichiarato il ministro degli esteri 
Caglayangil, gli U/sa dovranno por fi
ne all 'embargo , altrimenti .. tutto lo 
status delle basi americane in Tur
chVa vel'1rà riesaminato" . Un ricatto 
rivolto a Ford e Kissinger, ma al qua
le Ford e Kissinger, proprio per le 
difficoltà della situazione interna, 
hanno grosse difficoltà ad adeguarsi. 

. Ma è soprattutto la situazione ita, 
liana a dare i maggioJ1il grattacapi agli 
USA. Forlani ha t enuto, nel corso del
la riunione. una lunga relazione, i cui 
toni ed i cui contenuti sono facilmen
te immaginabil i. Anche la reazione di 
SchleSlinger è stata quella che ci si 
può aspettare da un personaggio del 
genere, ed ha assunto toni ancor più 
minacciosi , forse, di quelli usati dal 
suo compare-rivale Kissinger: «uno 

spostamento come quello che SI e 
avuto in Itatia suscita ampie preoc
cupazioni. "P'er ora", però, la presen
za dell'ltal ia nel Nuclear Plann~ng 
Group non costituisce un problema, 
e "speriamo" che i nostri alleati ita
liani continueranno a farne parte». 
Il «Guardian", nel suo commento a 
tali dichiarazioni, che è con ogni evi
denza isp1i'rato dagli stessi ambienti 
Nato, spiega che «ulteriori successi 
comunisti» porterebbero ad un'espul
sione della Nato da questo sanctà 
sanctorum dell'alleanza: quello che 
già è stato fatto per il Portogallo. 
Solo che, essendo 1"ltalia membro 
permanente , e non provvisorio, un' 
eventualità del genere potrebbe ave
re conseguenze assai più profonde. 

E' anche in ·relazione all'evolverSi 
d'ella situa2Jione nel Mediterraneo che 
vanno valutate le misure specifica
mente militari decise nel corso della 
riunione. Prima di tutto, il trasferi
mento nel Mediterraneo di una parte 
dei 10 sottomarini del tipo Poselidon 
(forniti cioè di missili a testata mul
tipla) di cui dispongono gli Usa. In 
relazione alla questione della riduzio
ne bi1lanciata delle forze in Europa, la 
posizione della Nato è che lo svilup
po delle forze nucleari Nato nella 
marina potrebbe avere per 'contrap
peso una riduzione delle testate nu
cleari affidate all'aviazione. Questa 
innovazione strategica non va colloca
ta solo nel quadro della linea ameri
cana, enunciata di recente da Schle
singer, della «risposta nucleaJ"!e al
ll'attaooo convenZ'iomtle » sO\llieti'co; IN 
suo senso più profondo sta probabil
mente nella precisa scelta (all'inter
no della quale va collocata tutta la 
ristrutturazione delle forze naval i Na
to) di puntare sull,e forze di mare, 
mobili ed autonome, più che sulle 
basi terrestri (sempre meno sicure, 
da tutti i punti di vista) come asse 
del slistema di aggressione imperia
listica nel Mediterraneo. 

MEDIO ORIENTE 

Libia e Irak creano 
un "fronte di lotta araba" 
Makarios al Cairo riconosce l'OLP. «Niente pace a Cipro 
senza regolazione della crisi mediorientale» 

Mentre il rnimlistro de. 
gli esteri ismeliano Allon 
>afferma, dav'anti 3Ii dele
gati alla Conferenza dell'A· 
genzia Ebrea, che l'incon
tro fra Rabin e Ford a 
WashingtQn è servito · « a 
ridurre, sia pure <id: poco, 
'le dli!vergenze che ostaco: 
lano il conseguimento di 
un nuovo accordo bilate
rale» fra t I Oa,ko e Tel 
AVliv, l'isolamento d i. Sa
daJt nel campo ambo non 
cessa di aIlUIlentare. In 
paTtenza da ' Bagdad per 
Ryad, ne}, quadro di una 
misSione tesa a 'ri:1anciiar 
re la diplomaziJa l!Ìlbica nel 
mondo ®rabo, Ii:l primo 
milllistro JaoLIud. ha dichia
rato . che Ira1\: e Libia si 
sono accordaOi per lotta· 
re « contro coloro che ri
conoscono l'entità sionista 
o ohe si rlImpegneranno in 
progetti di >resa» al ne
mico. Tripoli e Bagdad, 
ha aggiunto JaHoud, han.
n'O deciso di d8lr vita ad 
un « frO!Ilte di lotta ara· 
ba Il che unisca « ,tutti co· 
,loro' che credono a:lla oli_ 
berazione deHa Palestina, 
rifiutano i nego~ e la 
pace, e IllOn accettano di 
rioon05Cere i'eIlitità sioIlJi
sta »; questo froIlite verrà 
al'ticolato non solo a li
vello dnterstatale, ma am
chè in organizzazioni di 
m'8SSa popolami:. Per quam· 
,to m ,talI modo Irak e Li_ 
'b:a non facciano che riba· 
dire -le già IlJOte posizioni 
del fronte del ,rifiuto, di
verse da quel:le dellta Si
ria e delilo schieramento 
maJggiordtar1Io della ResiL 
stem.a palestinese (Fdopl 
e al F'altah), è ovvia l'im_ 
portalooa e J.a posi1.d.v~tà 
di questa .indzi:ativ'a nei 
confronti del tentaimvo agi
zio-americano di l'Ihlanci'O 
della po1dtioa dei piccoli 
passi. 

Jahloud ha anche annun
ciato che Imk e Lilbia agi
ran.no al fine {( di ottenere 
un aumeIllto del preZllJO del 
petrolio <in mod'O da ga... 
rantire i gti'l1Sti: cltrittt dei 
due paesi»: una afferma
zione questa, che oontbresta 
con .Je !!loti2li'e rilferite dai
la stampa alounil giorni fa 
ci!roa l'abbassamento - del 
prezzo del petroli'O. 

diffioolrtà per risolvere i 
due problemi a U'Vello d!i
ploma1lico, e d'altra parte, 
la ormai certaripercus
sione delila. precip:i!tazione 
di una delle due crisi sul· 
l'ruLtra. In una dicrnM'ooio
ne alla stampa, Makarios 
ha Emanzitutto riconosciu
to l'OLP come ~(undco rap
presentante leg.i.ttIimO» dei 
pa:lestinesi, wppoggtiando i:l 
suo diritto ad una dele
gazione indipendente al· 
la Conferenza di Ginevra. 
Quindi ha ,riohiesto hl riti-

ro dehle truppe israeliane 
da tutti d territori occu
pati nel 1967; inJfine, do
po a.ver dichiarato che j.j 
fine della sua azione in 
meri'to alla crisi ci,priota 
è « l'.indi;pen~ e la smi
litar:i.zzazione deH'isola» ha 
chiesto iI sostegno dei pae
si a.rabi iIIl proposiw. 
« Non potrà esistere una 
pace a Oipro fdno a che 
la orisi del Medio Oriente 
non sarà regoliaita », ha 
conoluso signifioatiV'amen
te l'arcivescovo. 

SPAGNA - UN'ALTRA ELEZIONE « A 
SORPRESA» 

Grande vittoria 
della sinistra alle 
elezioni sindacali 

Mentre continua senza 
sosta, nel paese basco in 
stato d'assedio come nel 
resto della Spagna, l'attivi· 
smo repressivo della guar
dia civile (di ieri è la no· 
tizia, ad esempio, dell'aro 
resto di tutti i 27 campo' 
nenti della Junta Demo
cratica di Ciudad Real e 
dell'incriminazione, a Ma· 
drid, di un professore e 
otto studenti di liceo in 
seguito alle manifestazioni 
prganizzate in tutta la 
Spagna in solidarietà con 
il ,popolo basco), il regime 
può oggi misurare il pro
prio sfaldamento, e la cre
scita del proprio antagoni
sta, il movimento operaio 
organizzato, sulla base di 
un dato estremamente si
gnificativo: le elezioni dei 
« rappresentanti dei lavo
ratori», che, nel sistema 
corporativo spagnolo, si 
dovrebbero affiancare ai 
« rappresentanti dei padro· 
ni» per la « gestione so
ciale» dello sfruttamento. 

sta, già subita dai « sinda· 
cati» franchisti nella sca· 
denza precedente, cinque 
anni fa, si è ulteriormen
te allargata, e i proporzio· 
ne diretta al livello di foro 
za e combattività dimo' 
strate dalle diverse fabbri
che, grandi e piccole. Alla 
SEAT-Fiat di Barcellona, 
i . cui operai sono stati 
protagonisti di alcune del· 
le più compatte mobilita
zioni della storia recente 
spagnola, la lista di sini
stra ha avuto 1'80% dei 
voti; 1'80% agli stabilimen· 
ti Standard, mentre in al· 
cune fabbriche della cin· 
tura operaia di Madrid 
(quelle dove più incisivo, 
due settimane fa, era sta' 
to il successo delle « gior
nate di lotta contro il re
gime) il voto di sinistra 
sfiora il 100%. E così via. 
Dato probabilmente aitret
tanto rilevante, risultati 
favorevoli alla sinistra so
no stati raggiunti anche 
in mol ti uffici e nel setto
re dei servizi. 

LOTTA CONTINUA - 5 

ANGOLA - PROSEGUE L'INCONTRO MPLA-FNLA-UNITA 

Sempre più chiaro 
il ruolo neocolonialista 
del FNLA e dell'UNITA 

Angola. La scuola dell'MPLA 

I leader dei tre movi· 
menti di liberazione del· 
l'Angola sono ancora riu' 
niti a Nakuru, Kenya, at· 
torno al tavolo del vertice 
della « riconciliazione». I 
lavori, iniziati lunedì scor
so proseguiranno, con tut· 
ta probabilità, sino alla fi
ne della settimana. Un pri· 
mo comunicato ufficiale, 
pubblicato mercoledì sera, 
rende noto che i rappre' 
sentanti del MPLA, FNLA 
e UNITA, si sono trovati 
concordi sulla necessità di 
disarmare i civili in tutto 
il paese. Questa misura 
dovrebbe permettere di ri
durre la tensione che re· 
gna attualmente a Luanda 
e in molte altre regioni 
dell 'Angola. I partecipanti 
al vertice - prosegue il 
comunicato - hanno inol' 
tre adottato misure per 
garantire il funzionamen' 
to normale del governo 
tripartito di transizione e 
l'applicazione di tutti gli 
accordi firmati dai tre mo
vimenti. Un portavoce del
la conferenza ha inoltre 
sottolineato che i parteci
panti alla conferenza han
no espresso « soddisfazio
ne- per i progressi com· 
piuti ». 

Queste le scarse notizie 

provenienti da Nakuru dal
le quali è difficile desume
re il clima nel quale si 
svolge la trattativa e quali 
siano i punti su cui lo 
scontro è più duro. Certo 
è che il futuro dell'Angola 
non si gioca, né tantome
no si decide, a Nakuru. La 
indipendenza totale della 
Angola è strettamente le" 
gata ai rapporti di forza 
che si vanno delineando in 
seno al popolo angolano. 
G r a n d i responsabilità 
avranno nuei prossimi me· 
si il MF A e il Consiglio 
della rivoluzione chiamati 
a garantire che la decolo
nizzazione di questo terri
torio segua il suo corso. 
I! gioco dell'imperialismo 
e dei grandi monopoli in' 
ternazionali è ormai chia
ro: appogglare 11 FNLA o 
l'UNITA per influenzare 
gli eventi politici e im
porre un . regime neocolo· 
nialista tale da garantire 
lo sfruttamento delle ma· 
terie prime angolane. In 
questo senso sembra che 
i capitalisti dell'Europa 
occidentale stiano puntan
do tutte le loro carte sul 
leader dell'UNITA, Jonas 
Savimbi, i cui passati le· 
gami con l'esercito colo· 
niale portoghese sono ben 

LIBRI 

noti. 
L'ultimo numero del set

timanale USA, « New
sweek», presentando Sa
vimbi come la « granqe 
speranza bianca », scrive 
a riguardo che « gli uomi
ni d'affari occidentali so
no in fila dietro Savimbi, 
che si muove in giro per 
il paese a bordo di un 
Hawker Siddeley, un jet 
per uomini d'affari, che 
appartiene alla LONHRO 
Ltd., un gigantesco impe· 
ro minerario ed industria
le britannico». 

Intanto a Luanda l'uffi
cio politico del MPLA ha 
denunciato la presenza nel
la ca.pitale di uno « squa
drone della morte» brasi· 
liano composto da indivi
dui che hanno lavorato in 
Cile per la CIA. Il co· 
municato emesso dal MPLA 
attribuisce inoltre a que' 
sti brasiliani « gli assas· 
sinii premeditati ed i ten
tativi per creare il caos 
economico e politico nel 
paese». I! ministero degli 
affari esteri brasiliano ha 
oggi, come sempre succe
de in questi casi, smentito 
l'esistenza in Angola di 
brasiliani facenti parte 
delle bande criminali degli 
« squadroni della morte». 

Al Calilro, inJtanto, si è 
conclusa la visita dell'M" 
civescovo Makarios: essa 
ddff.icilmente può essere 
-intesa come un tentativo 
di Sadat di uscire dal'la 
sua posizi.'One di isolrumen
to (visto che Malarios sta, 
da questo punto di vista, 
tassai peggio di lui), e tut_ 
tavia segna. un importa~te 
passo verso ,la forma2iione 
di due schieramenti unici 
che attraverSialIlO en.trambe 
le crisi, quelila ciprdota e 
quelila mediorieruta;!e. n 
che comporta come p:l"linm 
conseguenza, un'ulteriore 

La credibilità di questa 
caricatura di rappresen' 
tanza sindacale non po
trebbe essere più bassa; 
ma gli operai hanno co
munque visto nell'attuale 
scadenza elettorale un'oc' 
casione per dimostrare la 
propria forza, e la propria 
sicurezza. all'interno delle 
fabbriche. In un gran nu
mero di aziende le com
missiones obreras e la si
nistra (il PCE, ma anche 
numerose forze rivoluzio
narie) hanno presentato li
ste contrapposte a quelle 
« ufficiali». I primi dati 
confermano che la Qato· 

Mao Tse-Tu.ng, su Stalin e sull'URSS 

Operai della Seat-Fiat in lotta 

Libertà di stampa 
E' proprio vero: « met· 

ti . H bavag>lio ai padroni 
e oonquisterai la l·i.bertà 
di -st.a.mpa». P,er t prole
tati ovviamente, e non per 
i borghesi. Sul Corriere 
della Sera di oggi!, a pagi· 
na 4, un enorme comuni
cato « pubbliciltario», ri
porta il ·testo di un docu
mento d'acousa. nei con
fr.onti di Jorge Bunge e 
Juan Born ad opera dei 
Montoneros, l'orgG;n!ÌzZaz.io
ne gUerriglieri clandestina 
argenbina uscita dal movi
mento peronista ufficiale 
l'anno scorso. 
Chi: sono Juan Born e Jor 

ge Bunge? Centinai di mi
gliaia di italianlÌ. (ma non 
solo italiani, anche fran
cesi, tedeschi e inglooi, dal 
momento che lo stesso co· 
munioaJto è apparso su Le 
Monde, Times, Zeitung 
Schd.ent5che, ecc.) lo han
no appreso oggd.: due pa
droni, proprietari e diret
tori di una industria di 
prodotti teoIl'O'logici, che 
arricchitisi sullo sfrutta' 

mento degli operai argenti
nd, dopo aver arotuato pra
tiche di monopoltio in bar
baaHa cosiddeUta «libera 
concorrenza», dopo a<ver 
esportato oapitali all'este· 
ro, sono stati catturati e 
imprigionati! da un com
mando clandestin'O. 

Ora, se vorranno torna· 
re lUberi, saronn'O costret
ti a restituire una parte 
almeno dei profitti acc
mulati sulla peLle dei la
voratori: « distrd.buire nei 
quartieri, fabbriche, sCuo
le, ospedali merci per un 
valore di 1.000.000 di dolla
ri (650 mi'lioni dd liire) >l, 

questo è uno degli ordini 
impartiti alla « Bunge Y 
Born» darlo Monrtoneros, e 
che i borghesi nostrani a
vranno ,letto con estremo 
disapplillto. Sopl'aJttutto 
Fanfani. 

Non bastava la batosta 
del 15 giugno, ora I8I!lche 
i Mont.oneros ci si met
tono. E per giunta su uno 
dei suoi giornali, finanzia· 
to dall'amico CefLs! 

Mao Tse-'I1ung, Su StaJ.in 
e suU'URSS, Scriltti suUa 
costruzione del socialismo 
1958,1961, con Introduzione 
di Gianni SOf'ri, Ed. Einau
di, Torino 1975, pp. 150, li
re 1.600. 

Questa piccola antologda 
di scriltti di Mao Tse-TUtlg' 
contiene SiOlitanto una mi
nima parte dei testi. « ine' 
diti », cioè « non uflficiJall,i,» 
di Mao che sono inolUSo! 
nelle due glNmdi raccoLte 
Wan-sui, diffu:se in CÌlIla 
dwNe Guardie rosse dwran
te fia rivol'llZione ou1tura:le. 
Si tratta tutta.via. di una se
lezione di :testi che presen
ta una comiderevole omo
geneità, non soltanto per
ché sono sor.iltti o discorsi 
pronunciati in un arco di 
teIlljpO limitato - g1li. an° 
ni del « grande bal7JO» e 
gli inrei delila fase del 
« riaggiustamento economi
CO)l - ha soprattutto per 
l'argomento che afflI'Onta· 
no: l'analisi critioa dell'e
sperienza economica del
l'URSS attraveI'SQ itl com· 
mento di due testi sovdetici 
fondamellltali deg1li a.nn:i 
cmquaJI1.ta: I problemi eco
nomici del >sociaUsmo nel
l 'URSS, scritto da G. Stalin 
nel 1952 e il Man1UI!le di eco
nomia poli'iica pubblicato 
in URSS in varie edizioni 
a ·partire dal 1954. 

Più ohe una t:m;ttaz,ione 
organioa quelle di Mao so, 
no deHe annotazioni di let
'liu.ra, o meglio Q[lcora sem· 
brano delle indicazioni im
parti te ai q uad1'i cinesi per 
uno SlÌlUdio corretto di que
sti testi (sU!! 10fO stile i 
nostri lettori sono gia in 
parte infonm3iti: cf,r. « Lot
ta Cont inua» del 21 feb' 
braio 1975, Mao e l'econo
mia). Come scrive G. Sof'l'i 
nell'iIIltroduzione, Mao non 
fa qui delle elucubrazioni 
teoriche asf)ratte, bensì 
« scrive su Sbailin e sull'UR
SS sotto lo stimolo di ben 
concreti problemi» ohe so
no quelLi che tra ii 1958 e 
il 1961 sta attr8lversando 
la società cinese COn la 
fondazione dellt: comuni e 
H lancio del « grande bal
ZO)l. Chi avesse tempo e 
modo di leggersi i testi s0-
vietici cui questi scritti si 
riferiscono, testi prevalen
temente di teoria econo
mica e di generalizzazioni 
astratte, potrebbe ancor 
meglio comprendere in me
todo usato da Mao e la sua 
OaJpaoità di -smontare le 

formulazi:oni generiohe e 
di ricondurle ai problemi 
reali della oosbruziO!Ile eco· 
nomica e delle scelte con· 
crete. Sotto questo aspet
to è importante ohe que· 
sti scritti di Mao siooo sto' 
r:ioarne:nte d3ltruti: sono ~n
fatti gli ll1nni in oui aa stra
tegia economica cilllese si 
distacoa definilt1va.rnente 
dall'esperienza sOivietica -
che era stata spesso mec
canicamente copiata in Ci· 
na nei pr,imi Itempi dopo 
la presa del potere nel qua
dro dei programmi di aiu
to e cooperazione deli 'UR
SS - e imboooa una sua 
strada autonoma di svi'Iup· 
po; e neMo stesso teII1po 
sono questi anche gli armi 
in CUi in URSS 31vv,iene 
graduali mente iIl passaggio 
dallia ,fase dei grandi pi3ini 
quinquennali staHniani a 
quella delle T,iforme econo· 
miche. E' una fase qui.nili 
in cui si prepara la 'l'ottù
ra apel1ta tra Pechino e 
Mosca - è nel Ilugllo 1960 
che avviene ~ ritiro dei 
tecnici e degù..i aiuti finan
ziari sovietici e l'iI!lJteJ'lI'UZio· 
ne dei prog'rammi di coo· 
perazione economica tra i 
due paesi - e si prean
nuncia la grande polemica 
ohe i comunisti CÌlIlesi con· 
durra.nno contro il TeviBio
nismo sovietico. 

Che l'analisi critica di 
Mao sull'esperienza. sovie
tica coinvolga anche la fa
se stallirua.na, è in questi 
testi docUlIIlantato in modo 
incontestabile. QueilJla che 
di'VeI"I'à la polemica aperta 
contro l'economicismo e il 
produttivismo dei succes
sori dii Stalin è già qUi to' 
talmente presente nei ri· 
lievi mossi a Soolin, epn os
servazioni serene e pacate 
ma non per questo_ m~no 
mordenti. di trascurasre la 
politica e le masse, di ve
dere solo ['economia, la 
tecnica e i quadri, di non 
prendere in considerazione 
l'uomo ma solo le « cose », 
di camminare con una sola 
ga.rnba. In questo senso 
questi inediti di Mao Tap
presentano un grosso con· 
tributo non m nto sul!Ja or
mai incancrenita « questio
ne di Stalin» quaIllto piut
tosto per la ricerca delle 
radiCi sociali e maieria.li 
del revisionismo moderno, 
e arricohiscono i testi già 
noti che i cinesi hanno de· 
dicato all'esperierwa sovie
tica, che - come osserva 

G. Softi, « possono oggti es' 
sere r,ilebti in modo nuovo: 
ne soaturisce un quadro 
ben più complesso di q).lel
lo dominante fÌlIlo a non 
molto tempo fa ». 

MoLto opportUll1mnente 
sono sta'ti ÌlIlclusi ,in questa 
antol'Ogia, ad antegraziOll1e 
del'le .annotazioni al testo 
di StaJlin « Sui problemi e
conomici del sooiaJlismo 
nell'URSS e al Ma'Tlll1X1le di 
economia politiJca, anohe 
altri ,f'ra.mmenti; sempre 
tratti dal Wan-sui, che pre' 
cisano ancora meglio le 
differenze tra ·la liIIlea. dne
se e quella s{)vietica: « Noi 
punOia.rno sulle relazioni 
tra gli uomini ... le COIIlItrad.
dizioni ,in seno al popOlo 
vanno risollte col matodo 
della persu:as.ione, non con 
quello deil.1'a coercizione ... 
nel!la costTUZÌone del socia.. 
Iismo ricorriamo ai movi
menti di massa... nel!la. lot
ta di classe abbiamo adot
tato il metodo di Lerrin, 
non qued.lo di Stali!!l... in 
Unione Sovietica hamno uc-
0iso un po' troppo». AI
trettanlto utHe è la pubbli' 
ca.zione in append!ice del 
testo cinese del 1966 Un 

grande documento sotcn*o, 
dove g.li stessi 'temi sono 
ripresi nel momento del 
lanoio della rilVOLuzione 
oultural!e: il testo di, Sta.: 
lin cui si fa Tifer.i.mento 
è qui Il progetto di costitu· 
zione dell'URSS, del 1936 
il quale oon riconosce « che 
le dla5si e l'a lotlta di clas
se esistono neNa società 
durllinte tutto il periodo 
storico della dittatura del 
proletJ8lr.iato ». 

Come si vede, questi 
scritti di Mao hanno un va
!lore di attua:LiJtà, e girUsta
mente G. Sof,ri nella stia 
introduzione ne sotJtolinea 
i collegamenti con i temi 
ohe sono oggi aJlIl'ordinè 
del giorno in Cina !!leI qua
dro della caJm'Pagna sulla 
dittatura del proletariato, 
e ricorda j il"ecenti soritti 
di Yao Wen-yuasn e Oh:aal.g 
Chun-chiao (CDr. « Lotta 
Continua» 7 e 10 mano e 
16 aprile 1975}. U!!l Ubro 
quindd importante . C'he mu
ta a capire meglio non sol
tanto .la Russia di StaJlln 
ma anche quella dei suoi 
successori, non soltanto la 
Cina del « gr~de baJlzo» 
ma anche quel'la di oggi. 
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6 - lonA CONTINUA 

La direzione DC 
contempla , 
il proprio disastro 

Si è svolta oggi la riu
nione deHa dir.etZione DC, 
la prima delle nilunioni di 
ZlÌOlli; oggi si riU1llÌSCe Gal
pamto sull'esito delle ere
ohe la segreteria del PCI 
mentre la direzione dei 
PSDI è convocata. per ve
nerdì. H PSI sembra. non 
aver fretta ed ha I1imanda· 
to oaJlla prossima settima,. 
na ,la convocazione della 
proprila direzione. 

La stampa funfaniana 
deLla linea deLla segreteria 
ha ,antiCipato la sostanza 
DC: proporre la costi,.. 
tu2àone immediata del cen
tro-sIDistra organico e, in 
caso di diniiago da :parte 
del PSI, mveroSalre su que
st'ultrlmo 'lia. responsabilità 
di elezioni anticipa~, che 
di . g,iomò dn giorno ap
palOno sempre più come 
uno sbocco ÌIIlev1ta.bi'le. 

Per qu€l<;ta. l,inea sembra 
che Fanfani abbia. già o!;. 
teIl1llito <Ìl1 _ consenso preven
tivo della palude dorotea, 
mentre Ia sinistra di Base 
e di Forze Nuove sono de
cise a chiedere la testa di 
Fanfani dh via prelimina
re, e Don6lt-Cattin anche 
,la crisi del governo. 

L'asse pr1e!ererm.ùe DC
social<iSti', che ha costi
tutto- li tema di fondo del
la poCo fortunata. campa. 
gna. lellettora1e del PSI è 
stato oggi esplimtamente 
r'~to da Donat.Cattin, 
Clbe ne '00 fa.tto .lo stru
mento di una « SLida» ai 
socialisti, hl cui caratte
re ricalca -la sostanza del· 
Ia strategia famaniana, 
tranne per il fatto , che 
Donat<:Jattin non vuole 
farla gestire a F.a.nfani:: 
Apriamo 'la crisi di! gover
no, ha detto Donat-Casttiln, 
cI1eliJa;mo un centro-sinistra 
basato su Uill rapporto di
verso con - i socialisti:, 0[
f,rendo al !'SI la gudda del
l'econornda attraverso 'la 
gestione di J'Ildrnsteri crua.. 
ve: se i.l' PSI non accet;. 
~, 'la DC si preseIllterà 
all'elettorato. . 

Moro si è def.ilato, di
ohiar8llldo ai gibmaJ.isti 
che nOIl: m'llenverrà se non 
aJ. oonsigldo nazionale. Ta.. 
vd!arn era assente ed oggi 
ha fatto scrivere su tutti 
i giornali che non parte
ciperà più ad alcuna Tiu
mone della DC finché Fan
fam ne resterà diI segreta
rio - iiI che potrebbe t~ 
netilo lontano dal,la. vita. 
poldtbica per molto tempo 
-. Anche Andreotti ha 
cercato di prendere tem
po: ha 8IOOusato Fanf8llli 

di « aver voluto anticipa
re un discorso consunti
vo e preventivo che va 
elabor3ltJo oollegialmente 
risol'Vendo dopo i probte: 
mi: pexsohaIi )l cioè rin· 
viando la resa dei conti 
con l'a<btuale se~eteria.. 

Andreotti ha definito La 
soonfitta DC un « trawna 
poHtico)l, ha detto che è 
(la DC) « nel più diffi· 
ciJe momento del dopo
guerra Il, che la vittoria del 
PCI ha messo in forse 
la posstbiiliità di "arrivar 
-re i:ndenni a.ll'appuntamen. 
to del consOlidamento eu. 
ropeo")l fi5sato - chissà 
perché? - negli anni '80 
ed ha elencato i temi di 
una {( autentica a.lternativa 
democrati~)l che dovreb
be in vermre ,la. te:n4enza 
311'10 « scivo1aanento verso 
dl com'lll'l!iSmO»: occupa
zione, cI'i:m:inaUtà, carovi
ta. e casa. Ha poi con
cluso rivendicalndo la ~(vit· 
tona» elettona:le del '72 

ottenuta con - l'uso 
sp:reg,iudkasto del ter,ro
'rismo che oggi! non ha 
furwronato nell.e mandi di 
Farnani. 

La ,relazione di Fanfani 
ci avvertono le a;geIl2lie, è 
divisa in sei capitold. di 
etti questo è 'l'indice: « l' 
alternativa del 15 gdugno; 
la ,lmea. deLla DC; iI1 giu
dizio dell'elettoralto; n
f.lessi<Yni: orientatrici; n· 
perct.l'.SSioni 1mmediate e 
prospettive; scelre indif
feribili )l. 

Le ale2liloni aIlUllirustrati
ve hanno messo i:n discus
sibI1l3 i! centro-sl!n1stra, ba 
detto F1aJIllfam, e 6Ittraverso 
esso, ,tutti d, governi fa!;. 
ti dalla DC; si è dunque 
delmeata una a.1ternativa 
chi'3ira: « o incoraggiare .le 
forze democratfuhe a nuo
V'i incontTi per f.ronteggia· 
rle l'attacco comunista più 
efficacemente di quanto 
nelle varie asperdenze era 
stato futOO, o sostenere ,la 
proposta comU1l.'ilSta di con 
daImla. a tutto l'operato 
dei governi democratici)l. 

Fanf8llli ha rivendik:a.to 
quindi l',impostiamone di' 
fondo deMa campagna e-
lettorale democristiana: 
« netta oontrapposWione 
ide<alle e politica a.I comu
nismo; no al compromes
so stONCO; nuovo incon
tro con' d, partiJti democra
tici; organica ,ilntesa con 
essi )l. 

I Dopo aver riJvendicato 
come una sua vilttorlÌa 
« l'efficace contenimento 
delle perdite de1la DC da 
,tutti prev.ista e dallllcuru. 

sondaggi preannundate 
come graVli» Fanfani ha 
buttaw sul tappeto il pro
blema de1lle sue di!missioni. 

. Le dinlissioni vengono Te 
clamate dal PCI e dal PSI 
cioè da cru ha esplicita· 
mente lavorato in questa 
campagna elettorale per 
andebo.Iire la DC. Non si 
può chied!erle a:l!l'IDtemo 
della DC senza tener con· 
to di ciò, dice Fanfani. 
D'altronde Moro mi ha già 
ri1asciaJto un attestBlto di 
solidari~tà. Quanto a me, 
non ho n'eSStilla intenzi'O· 
ne di andarmeI)le; primo, 
perché non ho chiesto io 
la segreteria, ma « sono 
stato soHecitato ad ab
bando.nare un presbigiOSiO 
seggio per prendere una 
croce che nessuno rirven 
dioava »; secondo, perché 
l'elettoraJto rea:z.ionario che 
-ha votato DC ha vilSto in' 
me una garanzia di a;nti
comunismo, e oggi, andan 
domene, tradirei gli elet
,t'Ori. Se volete farmi la 
.festa, assumetevene -la re
sopnsa'bilttà. E con questo 
avvertimento ai suoi « a
mici)l di palrMto, ha chiu· 
so ,1.'t3!r,gomenJto. 

Gli elettori, ha poi detto 
Fanfani, hanno preso atto 
di questa alternativa, han
no tolto forza ad ogni ipo
tesi intermedia: la nuova 
intesa, cioè i partiti che 
vanno dal Liberale al PSI, 
hanno preso il 56 per cen
to dei voti; ogni ritorno al 
centrismo è stato reso 
aritmeticamente impossi
bile, come pure qualsiasi 
ipotesi di asse preferen
ziale con il PSI. Le per
dite della DC sono da im
putarsi al timore degli e
lettori che premiandola 
elettoralmente essa « a· 
vrebbe ripreso, senza no
vità ed adeguamenti, la 
politica del centrosini
stra». La revisione della 
politica DC deve andare 
nel senso di i:ntese stabili 
e organiche. Il successo 
del PCI, oltre che ad una 
generale volontà di rinno
vamento, va imputato ai 
mutamenti strutturali del· 
la società italiana: la cri· 
si dei valori tradizionali, 
il dissenso cattolico, le 
guerre locali e il processo 
di distensione, l'emigrazio
ne (ribattezzata da Fanfa
ni « Le mutazioni residen
ziali, professionali e strut
turali); la crisi monndiale, 
l'inadeguatezza della poli
tica governativa. 

L'ultima parte della re· 
lazione di Fanfani non è 
ancora stata resa nota. 

Padova - Libertà per 
compagni in · galera 

• 
I 

Stasera manifestazione in piazza dei Signori 

PADOVA, 19 - La pausa 
elettorale non ha frenato 
a Padova il dibattito e la 
mobilitazione per sma
scherar~ la montatura po· 
liziesca e democristiana e 
per strappare alla repres
sione gli antifascisti -arre
stati il 3 giur.no durante 
gli scontri provocati dalla 
polizia in occasione del 
comizio di Almirante. Lo 
entusiasmo, la gioia, la 
sensazione netta che qual
che cosa sia definitivamen· 
te cambiato anche in una 
zona fino a ieri « bianca», 
che hanno portato centi· 
naia di compagni a mani· 
festare in piazza, non de
vono far passare in secon
do piano il fatto assurdo, 
in questo momento poli
tico e con questa forza 
del movimento, che dei 
compagni siano in carcere 
accusati di ~(antifascismo». 

I fatti sono noti: dopo 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
ITALSIDER 

Domenaea 22 alle ore 
lO in via Dandolo lO a. 
Roma si svolgerà la 
riunione di ooordi:rJa.. 
mento tra ae fabbnchè 
di Bagnoli, Taranto, 
Piombilno , Genova e 
Malrghem. 

O.D.G. gld: obiettivi 
deLla lotta neltla pro
spettiva dei cont ratti e 
lo sruuppo di essa do
po la vittoria eIet to
rale. 

Commissione finan
ziamento e diiffusione. 
Toscana est. Oggi 1Ve
nerdì alle ore lO nella 
sede di Firenze, via Gru
belli:na 70-R. 

settimane di altissima ten
sione antifascista, dopo 
che era stata chiusa la 
bocca a Covelli, la borgh~ 
sia padovana, la DC e il 
MSI con il loro codazzo di 
fedelissimi, sindaco e pre· 
fetto in testa, volevano far 
parlare impunemente il 
boia Almirante. Centinaia 
e centinaia di poliziotti ve
nivano fatti confluire a Pa
dova da Verona, Bologna, 
Trieste. 

Il presidio antifascista 
promosso da alcune orga· 
niwazioni della sinistra ri· 
voluzionaria veniva atta.c· 
c a t o provocatoriamente 
con estrema violenza al· 
l 'inizio del concentramen· 
to. Decine e deci:ne di an° 
tifascisti passanti veniva· 
no fermati nei rastrella· 
menti del centro della cit
tà dopo gli scontri, duris· 
simi durati alcW1e ore. 
Per 'tre di loro il fermo 
si è tramutato in arresto 
e sono in galera dal 3 giu· 
gno. Un altro è accusato 
con le stesse imputaziDni 
gravissime. 

Il responsabile provin° 
ciale di Lotta Continua, 
Sandro Taddio è stato fer· 
mato per 48 ore, successi· 
vamente è stato rilasciato 
e incriminato per ~(deten
zione, trasporto e uso di 
armi da guerra». 

Di fronte a queste accu
se è stato provato in ma
niera inconfutabile che il 
nostro compagno il gior· 
no i:n cui avrebbe dovuto 
compiere il reato si tro
vava in Svizzera ed è sta
t a addirittura registrata 
alla frontiera la data e la 
ora dell'espatrio! Questo 
fatto che basterebbe da 
solo 'a rendere ridicole le 

accuse, non diminuisce la 
gravità. 

Forte della vittoria elet· 
torale il movimento de
mocratico - e antifascista 
padovano deve riuscire ad 
imporre l'abolizione del 
reato di antifascismo e la 
liberazione dei compagni 
in prigione. 

Venerdì 20, alle ore 18, 
si terrà a Padova una 
manifestazione antifasci
sta con partenza in piazza 
dei Signori per le ore 18 
e con comizio conclusivo 
del compagno Franco Bo· 
lis. Sabato 21, dalle 17 alle 
24, ci sarà una festa po
polare in sostegno dei com
pagni in galera in Prato 
della Valle. 

Partecipano: il canzonie
re del C.D. di Mestre, il 
canzoniere del C.O. di Man· 
tova. Verrà i:noltre proiet
tato il film « Polizia demo
cristiana». Il comizio con
clusivo sarà tenuto dal 
compagno Lino Argenton. 

COORDINAMENTO NA· 
ZIONALE DEL SETI'O
RE CHIMICO 

A Roma, via Dando
lo lO, domenica 22 alle 
ore 9. 

COORDINAMENTO NA
ZIONALE FACOLTA' 
DI GIURISPRUDENZA 

Domenica 2-2, ore lO, 
alla sede di Firenze, via 
Ghibellina 70 rosso. 

MILANO 
Venerdì 20 a lle ore 

20,30 attivo generale dei 
militanti nella sede centra
le. O.d .g. : i risultati ele!;. 
torali e la situazione po
litica. 

Venet"dì 20 gi1ugno 1975 

Napoli - chi sono i fascisti SULLA SITUAZIONE 
assassini della sezione Berta POLITICA (2) 

- 5. - Abbiamo detto come nessuna convegno sindacale di Rimini - sem-

La compagna Jolanda Paladino in condizioni disperate 
NAPOLI, - 19 - La com

pagna Iolain':ia Pailadino ri· 
coverata llil oe:ntro Tiani
mazione Calrdarelli in se. 
guiw alle profonde ustio
ni riportate su tutto iIl 
corpo continua a restare 
in condiziom gravissime. 
I medICi ~udicano molto 
improbabile ohe ri.esca a 
salvarsi. 

L'assassin!io di fieri, fa 
oapo, anoom una volta, rul 
la famigeraJta sezione Ber
ta, il covo da cui sono 
part,ite le provocazioni e 
le aggressioni alle scuo
le del centro e Clbe ope
ra in str,etta collaborazio
ne con gli squadristi del
la federazione provinciaie 
del MSL Questa S.etZÌOne 
è sede, dei volontari na
zionali del MSI, 'lorganiz-
7Jazione paranillitare del 
boia A1minmte. 

Il suoseg.r,etario è Mi
chele FIorino (detto Fau· 
stino), leg3lto al segreta
rio delùa CISNAL Manno, 
ex di Ordine Nuovo. En
trambi questi capi squa
dr.ilstd sono oggi stati elet
'ti al consig,},io comWlale. 
Appar.tengono alla « OaTlo 
fulvell1a »-, sotto sezione 
della BertJa, d· fratelli Mai-

nOldi, autori, il 25 maggio 
1974, del ren<tt3!to omdcidio 
del compagno del PCI A
medeo di Pietro, portiere 
di uno stabile di San Caro 
lo Arena. 

Sono della sezione Berta 
i fasci6ti Gargiulo e Ma. 
rio Fabbnicini, arrestati il 
22 aprue con aJ.tri 3 ca
m eratd per porto d'armi 
da guerm e possesso di 
banconote false, dopo Wla 
agg.ressione ad alcuni' stu
denti de l Liceo Garibaldi 
e riconosOÌluti poi rome 
aggressori del compagno 
UmbeI1to Cevo li delil'una,ver
sità popolaTe, accoltellasto 
,la sera del 28 febbraio '75. 

Sono della 13erta gli 
sqUJadrisbi che spararono 
nella. schiena del rompa
gno ,Mfredo Papale, meno 
tre attaccava manifesti 
per H referendum Ho 23 
aprile 1974. In tutto una 
trentdna 'di criminali, re
clutati tra alcune bande 
di ladri dei ViÌ.coli di via 
Forla, e un figlio di com
mercianti di San Carlo 
Arena. Proprio due dà: qu~ 
ste ba:nde, che erano ri
maste relativamente inat
tive neli mesi scorsi, sono 
staJte rdmesse in funzione 

duranrbe la campagna elet
torale. 

Allt3! Berta hanno fatto 
sempre riIferimentJo 3 gros
si nomi dello squa.drismo 
napoletano: Luigi Branchi
ni, ora in galera per il 
tentato omicidio di Libo· 
rio d 'Avino, iJ 16 febbraio 
di quest'anno; Michele 
Sabbatino, e il famigerato 
I talo Sommella il cui no
me è uso1to dalle indagi~ 
m per la stra;ge di Br~ 
scia. I tre fasci6ti sono 
sta:bi: 5'pesso visti insieme 
nelle « grandi occasioni» 
del:la campagna elettorale, 
sopmttutto ,in quella del 
referendum nella quale la 
Berta giocò un ruolo di 
r.i!ferdmento non solo per 
gli squadristi di Napoli, 
ma anche per tutti i maz
zieri del'la provincia. 

Tra d grossi finanziato
ri del covo è H proprieta
IlÌO del bar « FUsco». Men 
tr,e ,la compagna Paladilno 
è in punto di morte, bru
daJta 'Viva dai fascisti, l' 
unico bI'H[ante risul.oo.to 
delle indJaJgini pol4ziesche 
è st8lto H ritrovamento 
di tre botti.glie molotov 
in un vicolo, ovviamente 
di provenienza ignota. 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 
raccog;He iol car,teo che in 
pochi minuti ,radlma alcu
ne migliaia di operai. Si 
parte veI'SO la palazzWna. Il 
corteo è molto~sso, ma 
soprattutto è dUlIO e deci
so, gld slogans echeggiano 
senza ItJregua da UIIJ. cordo
ne 3Jll'altro. Giunti aLla di
rezione akune decine di o
perai s3ilgono e impongono 
la ,t'ratt3lti.va mentre il 
grooso del oorteo si fenna 
sotto e 'riempie di seri,tre 
i mun e parte degli uffi
ci. Due bandiere 1I"0sse ;ven
gono innalzate, si fa1ll!Ilo 
usdre gli impiegaJti: « noi 
non lavol1iamo, non dove· 
'te lla'Vorare neanche voi! ». 
Dopo UIIl po' gi'tl!nge dalla 
rneccam,ica 2 'Ul1 a'lltro cor
teo, al1ìreM:anJto grosso, ohe 
va a r.iIDforzare l'assedio 
delola palazzina. In <bratta
tI:~va, i,l capo del personaJe 
deHe meoca.niche Dionisio, 
dimostra ohe la dilrezione 
ha ormai scelto di porsi 
rrontaloment.e contro gli o· 
perai-: « 1a piI'Omessa di pa
gamento ai CeIlJto per cen
<to delle ore non '1avorate, 
ier.i, mi è st3Jta eSltoraJta. 
Occorre rioonsidernre la 
questione aJla presenza dei 
dirigent1 del sindacato e 
di Armiba1cH,reSipOnsa<bile 
di 'tuIt!to n person3Jle FI
AT". La promessa di far 
pirOsegu.m-e da (!raJftativa 
ques,to pomeriggio alla AM· 
MA in cambio della ripre
sa del -lavoro viene accet
tata con un grave cedimen
,to deHa delegaz,ione. Si im
,pone la condizione precisa 
che ai colloqui siano pre· 
senti, olJtre ai delegati" fol
te Il"a.ppresentanze di ope
rai. Si ottiene anche da re
voca di 50 ,tasferimenbi de
,cretati ieri daUa meocani
ca llilla carrozzeria. 

Verso mezzogiorno J'as' 
sedio 'Vjene 101to e il lavoro 
ri;prende. AWusci,ta, ~ di
scorsi degl,i operai da'DillO 
la - conferma ohe i.l nuoV'O 
stadio Ol'ganiZZl3itLVO Irag·> 
g iunto è 'W1Ja CQIlquistl:a 
consolidata, destÌillMa a 
scontlfaifSi con da massima 
durezza con ol'atlteggiamen
to provocatorio dclJa d1re· 
Ziione. 

Al secondo turno di mer
coledi fin dalle tre inizia
no gli scioperi i:n sala pro· 
va motori e cabine revi
sione per due ore. Anche 
all'officina 72, al collaudo 
pistoni, gli operai si fer
mano per un'ora dalle tre 
alle quattro del pomerig· 
gioo Gli scioperi si esten· 
dono poi alle linee di mon
taggio e premontaggio 
dell'offici:na i:n lotta e si 
registra un'adesione allo 
sciopero al 100% . 

Un piccolo corteo parti
ya dalle li:nee per andare 
sotto la palazzina dove si 
svolgevano intanto le trat· 

NAPOLI 

tative. Lì sotto, il corteo 
si unisce ad altri 300 ope
rai delle offici:ne in scio
pero: si decide di manda
re una delegazione ad as· 
sistere alle trattative sulla 
vertenza di offici:na. 

La direzione tenta l'en
nesima provocazione della 
messa in libertà; tutte le 
lavorazioni della meccani
ca uno e della meccanica 
due della 127 e 131 ven
gono messe in libertà per 
mancanza di lavoro verso 
le 17. 

La risposta operaia non 
si fa attendere: dal cor
teo che si è subito forma
to è rimbalzata la parola 
d'ordine « tutti in palaz. 
zina )1. 

Il corteo delle meccani
che uno e due, di tremila 
operai, al grido di « To· 
rino è rossa, dirigenti nel· 
la fossa », « potere agli 
operai », va quindi sotto la 
palazzina. 

La porta si apre subito 
sotto l'urto di questo enor
me corteo e una delega
zione di 100 operai sale 
negli uffici dove si svol
gono le trattative. 

AllE' 18,15 quando sta per 
scadere il termine che gli 
operai avevano fissato per 
la risposta della Fiat, 
giunge la notizia che le 
ore di lihertà saranno pa
gate! Tutti cantano « bano 
diera rossa» e al grido di 
« vittoria, vittoria» si ri
forma il corteo che gira in 
tutte le officine. 

A Stura anche questa 
mattina sono ll"Ì!masre fer· 
me per 2 ore tpraticamen· 
<te tUltte .J.e meccaruche. Ai 
reparti che già da molti 
giomi « tilrano" ,la lotta, 
si è aggiunta s1amane una 
linea del morutaggio Celai 
e una linea dei motOI1i pie· 
coli. Niente fer.mate per 
ogg;i aUe carrozzenie, no
noSltarJite ,la spinta alla ge
neralizzazione sia fortissi· 
ma e segni una crescita 
pressoché generaile del CQIl
senso }ntorno agE obiet1ivi 
dei passaggi di caJtegoria, 
deIl'a.umento del,le p3!Use, 
del migldoramento dell'am
biente. E' proprio corut'ro 
ques<ta s<pin1a ohe si eser
cita l'opposizione di molti 
delegalti delle meccamic he, 
in modo particolare dei 
delega'ti FIOM, ahe si sono 
a più rd prese pron1J[loia ti 
per il m8lllrtenimento deNa 
mobHitazione a il r inferno 
deLle sole officine mecca
niohe. 

LISBONA 
blica - aggiunge il comu· 
nicato del COPCON - sa 
che non di una aggressio
ne di una partito ad un 
altro si tratta, ma della 
lotta della totalità dei la· 
voratori senza distinzioni 
di partito. 

La tensione è nuovamen-

te aumentata nella notte 
tra mercoledì e giovedì. 
Al pomeriggio di mercole· 
dì i giornalisti che occupa
no Radio Renascenca, l'em' 
mittente della chiesa cat
tolica, avevano indetto una 
manifestazione « per una 
informazione al servizio 
della classe operaia)l, che 
aveva trovato subito un 
larghissimo riscontro. La 
assemblea dei lavoratori 
dell'informazione di saba· 
to 7 aveva votato unani
mamente l'adesione, così 
come avevano fatto i 4 
sindacati del settore che 
ne erano diventati promo' 
tori insieme con il movi
mento dei « Cristiani per 
il Socialismo». L'assem· 
blea di fabbrica della Si
derurgia nazionale aveva 
aderito compatta all'inizia· 
tiva e così i compagni di 
« Republica» e tutti i com
pagni presenti sotto l'As
semblea Costituente alla 
manifestazione dei consi
gli rivoluzionari di mar· 
tedì. 

Sotto la sede deltl'Arci
vesco\'ado la m:a.nifestazio
ne - aHa quale s.r sono 
aggiunti centinaia di pro
lletari e un corteo di un 
migliaio di telefonisti in 
lotta, si era imbattuta in 
una spa.ruta contro-mani
f'estazione w appogigo al
La gerarchia ecclesiastica 
indetta dal CDS. I contro· 
mandfestanti sono stati co· 
stretti a rifugiÌaTSi nella 
sede dell'Arci'Vescovado do
ve sono Timast~ assediati 
da di'Vle<rse migllilia di per
sone per tutta _ la notte. 
Solo a:ll'a.Iba, caricati su 
mezzi del COPCON, ,i so
stenitori del Ve8(,'OVO han
no potuto allontanarsi. 

NeJ.la m3Jtbinata tI Par
UtJo Socialista ha emes
so un comunicato di soli
darietà con la gerarchia 
ecolesfustica, sostenendone 
le pretese su Radio Re
nascenca. 

Questa serie di episodi 
mostrano come le con
traddi2Jion1 silano arriva
be a un punto da n'On 
consentire più 'alcuna so
luzi'OIle di compromesso. 

COMIZI 
VENERDI' 

Siracusa: ore 20 piaz. 
00. Arohimede: Igor Le· 
g.art;h. 

Bologna: ore 20.30 
piazza Maggiore: Miche
le Colamoo. -

Sarzana: ore 18 piaz· 
m Matteotti: Fabio 
Salvùoni. 

Sacile (Pordenone) 
ore 20: Claudio Pacifico. 

Padova: ore 19 pmza 
deMe Erbe: F1r:anco Bo
liso 

cato la strada e il Collocamento per 
protesta contro la DC che non ha 
fatto trovare i posti di lavoro pro
messi prima delle elezioni. 

compagni della Cirio, di fronte a que
sto atteggiamento tracotante, hanno 
riconfermato la propria volontà di 
mantenere l'occupazione; stamane 
hanno distribuito volantini a tutte le 
fabbriche della zona industriale e a 
quelle di Pomigliano, rivendicando il 
proprio diritto a lottare e richiedendo 
il presidio di massa e la mobilita
zione intorno alla Cirio. Stamattina 
si sono avute le prime risposte: 
molti fonogrammi dei consigli di fab
brica contro lo sgombero sono arri·· 
vati in Prefettura, mentre si è andata 
ingrossando a vista d'occhio l'affluen
za di operai e proletari alla fabbrica 
occupata. Questa notte la Cirio era 
piena di operai che hanno dormito 
dentro e hanno organizzato il presi
dio e il collegamento col quartiere 
nel caso che intervenga la polizia. 

NAPOLI, 19 - Ieri la Prefettura 
ha fatto sapere agli operai della Ci
rio che se l'ordine di sgombero per 
il 15 giugno non è stato messo in 
pratica, questo è dipeso dall'insuffi
cienza di poliziotti occupati a presi. 
diare i seggi, e che è ferma inten
zione delle autorità procedere nei 
prossimi giorni. " padrone Signori
ni, da parte sua, ha dichiarato la 
propria disponibilità a trattare per do
mani, a patto però che la fabbrica 
non sia più occupata. La scadenza è 
dunque probabilmente venerdì. I 

concessione vada fatta all'alibi secon- bra essere quella che, denunciando 
do cui le elezioni anticipate sono uno la sproporzione e perfino la divarica
strumento della reazione. AI contra- zione fra regime governativo demo
rio, elezioni politiche generali sono cristiano e programma della ristrut
/'inevitabile complemento di ogni li- turazione capitalista (al quale si re
nea di opposizione all'attuale gover- gala con magnanimità l'etichetta del
no o a qualunque altra soluzione go- la « riconversione produttiva,.) tende 
vernativa sostenuta dalla DC. a proporre una trasformazione gover

/I problema sta altrove, e cioè nel nativa come un puro adeguamento 
rapporto fra questo sviluppo politico deffa gestione politica al meccanismo 
e lo sviluppo deffa lotta di classe deffa crisi e dello sviluppo capitali
contro la crisi. E' bastato il risultato sta. (Prolungando, fra l'altro, la linea 
elettorale per far ricomparire sulle suicida di una svolta nel governo che 
prime pagine dei giornali borghesi i lasci integra la macchina tradizionale 
titoli catastrofici sulla situazione eco- deffo stato). JI risultato elettorale 
nomica, dopo la profusione di oWmi- porterà nuova acqua al mulino del 
smo elettorale_ Del resto, il governo discorso revisionista: le lotte non pa
(e la Fiat) non hanno aspettato il 15 gano e non possono pagare se non c'è 
giugno per annunciare una nuova on- - un mutamento nella direzione politica 
data di aumenti delle tariffe e dei del governo; cioè, in parole povere, 
prezzi (in tutta quest'ultima fase gli prima il mutamento nella direzione 
aumenti delle tariffe pubbliche sono politica e poi le lotte, e la loro ca
la componente più pesante delf'infla- pacità di vincere. Questa caricatura 
zione) che ora si intende mettere in della'" politica al primo posto» - in 
vigore. La stessa cosa vale per i li- cui la politica non è la lotta di clas
cenziamenti, che hanno già raggiunto se nella sua autonomia, ma la sua 
una quota elevatissima, sopra tutto deformata rappresentazione istituzio
nelle fabbriche minori, ma che i pa- naie - è probabilmente destinata ad 
droni avevano deciso di moltiplicare, essere riproposta nel clima postelet
investendo ben più massicciamente torale, di fronte all'accelerazione pro
le fabbriche medie e anche le mag- fonda della prospettiva della svolta di 
giori (basti pensare all'Alfa) subito governo. Battersi contro questo ba
dopo le elezioni. Il ricatto dell'isola- ratto, contro l'espropriazione della po
mento economico e finanziario della litica di classe, non vuoI dire certo 
Italia, il ricatto della paura dei rossi, - e l'abbiamo detto da tempo - ro
che i padroni e i loro funzionari po- vesciare unilateralmente il discorso 
litici intendono giocare senza riserve revisionista, mantenendo la contrap
dopo il risultato elettorale, è desti- posizione fra autonomia di lotta e 
nato ad appesantire ancora di più la sbocco politico. Si tratta invece 
controffensiva antipopolare sul terre- di tenere sui pie-di -quello che il re
no delle condizioni di vita, di occupa- visionismo cerca di mettere sulla te
zione, di lavoro. E' pazzesco come sta, di affermare materialmente il 
una simile intensificazione dell'ag- percorso che va dalla lotta autonoma 
gressione materiale dei padroni al/a alla svolta politica. Questa è la lezio
classe operaia venga addirittura con- ne della valalJga rossa del 15 giugno, 
siderata, in alcuni settori sindacali, ma è ancor prima la lezione di tutta 
come una ragione per far slittare le la crescita della lotta di classe negli 
scadenze contrattuali, col pretesto ultimi anni; dell'emergere, con una 
di evitare di farne dei «contratti di centralità via via maggio·re, della 
congiuntura ", quasi che la subalter- questione del governo dentro lo svi
nità alla «congiuntura» - cioè al- luppo materiale della lotta operaia 
l'uso capitalista della crisi - fos,se contro la crisi, ;t carovita, la ri
una legge per la classe operaia, e strutturazione, lo stato di polizia. E 
non per i suoi falsi rappresentanti. questa è, anche, una ragione di for
In realtà la continuità e /'intensifica- za per l'autonomia di classe nel/è 
zione dell'attacco padronale e gover- quale radicata è la convinzio~e del
nativo - cui ha risposto, contro ras- f'interdipendenza fra sviluppo autono
~oluta compli~ità de~ ~ertici sindacali, mo della lotta per il.programma ope
Il netto e capIllare rlf/Uto della tregua raio e cacciata del regime democri
da parte della classe operaia, nel stiano. In questo quadro, la prospetti
cuore stesso della campagna eletto· va delle elezioni anticipate, se può 
rale - rende ancora più duro e rav- essere usata come uno strumento di 
vicinato lo scontro in fabbrica e sul diversione e di congelamento della 
terreno sociale, e il legame con i lotta (e dei contratti) può e deve, al
cont~nuti e j. te"!pi della riapertura, l'opposto, rappresentare il comple
c?n I contratti" ,di un !ronte generale mento organico dello scontro politico 
di lotta. Non c e dubbIO che la svolta generale che i contratti significano. 
elettorale del 15 giugno rafforza 6. - Particolare influenza, come ab
enormemente la combattività, la fi- biamo già accennato, il risultato elet
ducia e l'unità del movimento di torale esercita sullo schieramento 
classe, così come mette alle corde sindacale. Una prima constatazione 
le posizioni più provocatorie e con- riguarda -il ridimensionamento del 
servatrici nello schieramento sinda- ruolo istituzionale del sindacato (e 
cale_ Ma è altrettanto> certo che la delle posizioni che su una sua tra
direzione opportunista e revisionista sformazione e rafforzamento, den
del movimento sindacale cercherà di - tro e fuori del sindacato stesso si 
riproporre la sua costante contrappo- affidavano) rispetto al peso e al ~uo
sizione fra sviluppo della lotta e tra- lo dei partiti. 
sformazione di governo. - Quanto alla dislocazione delle for-

La direzione riformista e revisioni- ze interne, esce drasticamente bat
sta è, oggi più che mai, priva di una tuta la posizione scissionista, alla 
linea, al bivio fra un accordo impos- cui funzione tuttavia la scelta della 
sibile con la DC ostinatamente per- avventura di destra da parte della DC 
seguito e voluto, e una K alternativa dovrebbe affidarsi con forza . AI tem
di sinistra» temuta, non voluta, ma po stesso, le forze più moderate po: 
destinata con sempre maggior pro- trebbero tentare di ritrovare spazio 
babilità ad essere imposta dalla for- al loro ricatto sfruttando il contrac
za dei fatti. Lungi dal costruire, su colpo sull'insieme dello schieramen
una scelta chiara, un programma di to non comunista del trionfo eletto
governo che comunque orienti /'in- rale del PCI - e dei suoi riflessi sul 
dirizzo delle lotte sociali e istituzio- peso della CGIL. Pesantemente scon
nali di questa fase, la direzione ri- fitto è il disegno di un K nuovo ce n
formista e revisionista tende a vivere tro " sindacale - che ha i suoi por
ancora - e ancora di più - parassi- tabandiera negli esponenti di punta 
tariamente di attesa nei confronti della CISL - il quale misura ancora 
delle scelte borghesi,..!J a continuare più duramente la disfatta delle sue 
nella paralisi e nell'elusione delle ambizioni, di fronte all'equivocità e 
pressioni che vengono dal movimen- alla debolezza dei suoi riferimenti 
to di massa. L'unica "linea" - evi- nello schieramento politico. In que

ULTIM'ORA 
MONTECITORIO DI FUOCO 

Secondo una notizia de II' agenzia 
francese France-Presse, due uomini 
sarebbero penetrati nella sede del 
gruppo parlamentare missino ::I Mon
tecitorio e avrebbero sparato dei col
pi di fucile contro i fascisti , ferendo 
il segretario personale di un parla
mentare. Uno dei due uomini sarebbe 
stato catturato . l'altro si sarebbe as
serragliato con degli ostaggi , mentre 
la polizia tenta di snidarlo con gas la-
crimogeni . 

Da altre fonti abbiamo appreso in
vece che l 'onorevole fascista Edoar
do Formisano, mentre s i intratteneva 
con una signora nel suo studio di 
Piazza Montecitorio sarebbe venuto 
con essa a diverbio per motivi per
sonali e dopo averla percossa si sa
rebbe barr:cato ne llo studio da dove 
la polizia cerca di farlo uscir e, per 
tradurlo probabilmente al Vittoriale 
degli Italiani, Gardone. 
dente nel significato sostanziale del 

sta situazione, il riflesso istituzionale 
di maggior interesse riguarda l'atteg
giamento di queste componenti -
cogestionali e anticomuniste - nei 
confronti del rapporto con la DC, e 
della questione, da tempo, anche se 
non apertamente, in discussione, del I 

«secondo partito cattolico " . Sta di 
fatto che nel sindacato il disorienta
mento suscitato dal terremoto eletto
rale in tutto l'arco delle forze politi
che ufficiali si esprime in misura 
ancora maggiore. E sta di fatto an
che che il ricatto antiunitario, e la 
sua strumentalizzazione burocratica, 
escono ridicolizzati, ed esce grande
mente rafforzata l'unità di base. 

Nella terza e ultima parte: 

la questione del program
ma ; 
la questione della forza ; 
la situazione della sini
stra rivoluzionaria dopo il 
15 g iugno. Il 

~-----rl' 

J 


